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Ciao Adelchi
Il saluto al partigiano scomparso

Lettera di commiato
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Il 24 agosto scorso alle ore 7,30 
del mattino è improvvisamente 
venuto a mancare all’affetto dei 
propri cari e di tutta la cittadi-
nanza il partigiano Adelchi Mo-
scardini di anni 93.
Responsabile dei giovani comu-
nisti sammartinesi e in seguito 
partigiano nella 77° brigata SAP 
(Squadre di Azione Patriottica) 
operante a San Martino in Rio 
dal 6 agosto 1944 fino alla Libe-
razione – conosciuto in tempo 
di guerra con il nome di batta-
glia “Oreste” – a cavallo degli 
anni ‘60/’70 ebbe un incarico 
di assessore all’urbanistica. 
Il suo contributo attivo in seno 
all’ANPI non è mai venuto a 
mancare come pure il suo impe-
gno civile. Vera e propria istitu-
zione per il nostro comune per 
quanto concerne il tema della 
Resistenza; amava intrattenersi 
coi giovani, ai quali portava la 
propria testimonianza diretta 
delle lotte di cui fu protagonista 
e coi quali condivideva la pro-
pria passione per la tecnologia.
Ecco le sue parole nell’intervista 
di Michele Bellelli: “La conqui-
sta di San Martino in Rio, l’en-
trata, fu opera dei gappisti il 23 
marzo, i reparti erano schierati, 
inquadrati, quasi in parata. Ri-
cordo le donne che baciava-
no i partigiani. Un mio intimo 
amico, Brenno Panciroli gappi-
sta. Il 20 o il 21 i GAP (Gruppi 
di Azione Patriottica) misero in 
condizione i tedeschi di sloggia-
re e se ne andarono il 21 o il 22. 

Riceviamo dalla famiglia una lettera autografa, che qui trascri-
viamo, che Adelchi rivolge a tutta la sua comunità sammartine-
se come ultimo saluto di congedo.

Il Comitato di Liberazione Na-
zionale decise di entrare in San 
Martino in Rio e di dare il grano 
degli ammassi alla popolazio-
ne. Spargete la voce perché ci 
si riunisca, le donne fecero da 
“televisione” e la gente venne 
anche dalle frazioni circostanti: 
Lemizzone, Stiolo, Prato”.
Instancabile, ha conseguito il 
diploma di Geometra a 80 anni, 
all’Università della 3^ età.
Lo scorso 2 giugno, il nostro co-
mune, su indicazione del Mini-
stero della Difesa, in occasione 
della ricorrenza del 70° anniver-
sario della Guerra di Liberazio-
ne, gli ha conferito – assieme ai 
concittadini partigiani Achille 
Marani, Franca Messori, Giu-
seppe Paglia, Oliana Pergreffi e 
Odoardo Storchi – la “Medaglia 
della Liberazione” quale parti-
colare riconoscimento per l’im-
pegno, a rischio della propria 
vita, di uomini e donne profuso 
nell’affermare i principi di liber-
tà e indipendenza sui quali si 
fonda la Repubblica Italiana.
Il Sindaco e l’Amministrazio-
ne Comunale tutta intendo-
no esprimere ai famigliari e a 
quanti lo conoscevano il pro-
prio cordoglio nella speranza 
che quanto trasmesso ai nostri 
giovani li porti a distinguersi per 
l’impegno nel sociale.

Paolo Fuccio
Sindaco

Grazie, grazie a tutti, ai miei paesani, anche amici e conoscenti
e compagni, che con bontà e gentilezza dedicate a me quest’ora 
nell’ultima dimora.
Lascio il mio paese con nostalgia e rimpianto che per novant’an-
ni ho vissuto e amato tanto. Il saliscendi del mio letto ha seguito 
in mezzo a voi con amarezza e gioia, com’è sempre in ognuno di 
noi. Partigiani e partigiane e amici della Resistenza, mi fa tanto 
piacere e onore la vostra fisica presenza. Un profondo amore 
patriottico ci legò tanti anni fa e solamente qui tutto finisce, 
perché nessuno si salverà.
Ultimamente chiedo perdono a chi ho recato offesa, chiedo scu-
sa senza alcuna altra pretesa. Una legge naturale che nessun
referendum può cambiare e su cui l’intelligenza dell’uomo do-
vrebbe tanto meditare. E oggi qui concludo il ciclo della mia esi-
stenza e un consiglio voglio darvi su quest’ultima mia esperien-
za; apprezzate la vita e amatela com’è, che nonostante tutti i 
suoi guai tanto bella è. E tu Fanfara amica, che tante volte ti ho 
seguito; suona l’inno dei lavoratori che comprende ogni Partito.
E nel lasciare questo triste luogo suona gli inni Partigiani, e tanta 
musica da ballare che tanto mi piaceva, e in silenzio cadrà la 
notte senza più nessun domani.

Ciao a tutti.
Adelchi



Modalità donazioni terremoto Centro Italia

L’Amministrazione Comunale 
ringrazia tutti i concittadini  
che hanno voluto manifestare 
la propria disponibilità nel so-
stenere le famiglie colpite dal 
sisma. Subito dopo il tragico 
evento, il nostro Comune ha 
preso contatti con la Prote-
zione Civile per coordinare gli 
aiuti da destinare alle popo-
lazioni colpite. Attualmente 
l’unico sostegno che viene 
richiesto è quello di effet-
tuare una raccolta fondi da 
destinare a progetti a breve 
e medio termine sia per un 
aiuto immediato alla popola-
zione sia per la ricostruzione 
materiale e sociale delle co-
munità colpite dal terremoto. 
Il conto corrente già attivo 
presso la filiale Unicredit di 
via Emilia Santo Stefano 18/e 
con le seguenti coordinate: 
Iban  IT 12 I 02008 12800 
000100658213. Nella causale 
è necessario indicare “Terre-
moto Centro Italia 2016”:  le 
somme versate saranno desti-
nate a  progetti di assistenza 
e ricostruzione seguiti diretta-
mente dalla Provincia di Reg-
gio Emilia. 
Informiamo che il sistema 
provinciale di Protezione Ci-
vile è in stato di allerta per 

partecipare alle operazioni di 
soccorso mentre, subito dopo 
poche ore dal sisma, la no-
stra Regione ha provveduto 
ad inviare tensostrutture in 
grado di ospitare 250 perso-

ne, cucine da campo ed altri 
servizi per la prima emergen-
za. Utilizzeremo i nostri canali 
abituali per aggiornarvi sulla 
situazione e le eventuali ne-
cessità che si presenteranno.

Per qualsiasi informazione in 
merito contattare: Email: 
sindaco@comune.sanmarti-
noinrio.re.it  oppure telefoni-
camente allo  0522 636714

Paolo Fuccio, Sindaco

Un sostegno alle popolazioni colpite dal sisma
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L’amministrazione comunale ha stipulato per l’anno 2016 una convenzione con  AGRIFIDI 
MODENA REGGIO FERRARA SOC. COOP. Per interventi a sostegno delle imprese agricole del 
nostro territorio comunale. Per info: Uff. Attività Produttive - 0522 636748.

Sostegno per le imprese agricole



primo piano / gruppi consigl iar i

Ormai da qualche tempo, dal 
balcone del nostro municipio, fa 
mostra di sé lo striscione che chie-
de sia fatta piena luce sull’omici-
dio di Giulio Regeni, il giovane 
ricercatore italiano barbaramen-
te ucciso in Egitto. Anche noi di 
Alleanza Civica ci siamo associati 
all’ordine del giorno presentato 
dalla maggioranza in Consiglio 
Comunale per chiedere al gover-
no italiano di perseguire la verità 
su questa triste pagina. Abbia-
mo votato a favore perché non 
è giusto che la giovane vita di un 
nostro connazionale venga così 

brutalmente spezzata senza che 
addirittura si sappia perché e per 
mano di chi. Auspichiamo che il 
nostro governo non lasci inten-
tata nessuna azione per scalfire il 
vergognoso muro di omertà che 
da più parti si sta facendo calare 
sulla vicenda. Avremmo però pre-
ferito che si fosse soprasseduto 
sull’esposizione dello striscione, 
non perché ci sia nulla di male in 
sé ma perché, purtroppo, l’omi-
cidio Regeni non è l’unico caso 
che necessità e reclama verità. 
Chi si ricorda più di padre Pao-
lo Dall’Oglio rapito in Siria il 29 

luglio 2013? È italiano pure lui, 
scomparso in terra straniera pure 
lui. Ma chi reclama anche per lui 
verità? E le morti di Massimiliano 
Rossi, Adriano Casiraghi, Mario 
Biondo, Raffaella Beccagli … chi 
si spende più per loro? Noi non 
crediamo esistano cittadini italia-
ni di serie A e di serie B, cittadini 
per i quali la verità (qualunque 
essa sia) è dovuta e altri per i quali 
l’oblio è un dato di fatto. Il go-
verno e con lui tutte le istituzioni, 
comuni compresi, non possono 
esporsi al rischio di risultare inte-
ressati solo alle sorti di qualche 

connazionale dimenticando gli 
altri. Per questo riteniamo un 
errore lo striscione. Avremmo 
di buon grado accolto il tenta-
tivo di mediazione del Sindaco, 
che proponeva un’esposizione 
a tempo, ma purtroppo l’idea è 
stata bocciata direttamente dalla 
sua stessa maggioranza (!). Allora 
attendiamo fiduciosi che arrivi la 
verità, non solo per Giulio Regeni 
ma per tutti gli italiani che sono 
in attesa.

Luca Villa
(Alleanza Civica San Martino)

Estate calda, direi quasi bol-
lente, a San Martino in Rio 
per quel che riguarda i cantie-
ri aperti. Stiolo tagliata in due 
dal cantiere della provincia su 
via Stradone e poi il criticatis-
simo cantiere di via Roma, per 
non parlare della sistemazione 
dei giardini e del restauro della 
Foca che in precedenza veniva-
no additati per lo stato di de-
grado in cui versavano. Ed ecco 
come per incanto, manco fossi-
mo nel periodo del campionato 
mondiale di calcio in cui tutti 
ci trasformiamo in commissari 
tecnici, apparire improvvisati 

architetti, ingegneri, geometri 
che hanno capito tutto su come 
risolvere i vari problemi che man 
mano si presentano e che sono 
sempre pronti ad insegnare agli 
altri il loro mestiere. 
Tutti questi sono poi affiancati 
dai critici a prescindere in servi-
zio permanente effettivo entrati 
subito in azione supportati da 
quelli del tutto e subito convin-
ti che simili interventi debbano 
durare lo spazio di una notte 
grazie ad un’azione magica di 
Harry Potter. Che cosa dobbia-
mo rispondere a tutti quanti? 
Intanto che è necessario aspet-

tare la fine dei lavori per poter 
eventualmente esprimere un 
giudizio con cognizione di cau-
sa,  che è ora di piantarla di 
accusare l’amministrazione di 
immobilismo e poi lamentarsi 
per i piccoli ed eventuali disagi 
quando si interviene e rendersi 
poi conto che, specialmente per 
via Roma, l’intervento è stato 
fatto sia per abbellire il paese 
sia, in primis, per la sicurezza 
delle persone. Si deve pertanto 
cominciare a capire che le auto 
devono viaggiare a non più di 
30 Km orari e che sia i pedoni 
che i ciclisti devono usufruire 

delle piste ciclopedonali poste 
ai lati della strada. Parafrasando 
un intervento di un presidente 
americano, sarebbe ora di smet-
terla di pensare sempre a cosa 
può fare l’amministrazione co-
munale per me e cominciare in 
maniera positiva a pensare cosa 
posso fare io per San Martino in 
Rio, senza con questo accettare 
supinamente qualsiasi decisione 
ma intervenendo in maniera 
propositiva e sottolineo ulterior-
mente in maniera POSITIVA.

Andrea Galimberti
(Uniti per San Martino)

Il tema legato alla sicurezza è 
da sempre argomento forte dei 
partiti durante le competizioni 
elettorali, non ne ha fatto certo 
eccezione la nostra. 
Siamo arrivati nel terzo millen-
nio, ma ancora la sicurezza per-
sonale è una delle preoccupazio-
ni più diffuse.
C’è chi va affermando che si 
tratta di un falso problema e 
che mai il mondo è stato luogo 
tanto sicuro come oggi, tuttavia 
recenti statistiche testimoniano 
il contrario: furti, rapine, spaccio 
di sostanze stupefacenti, borseg-
gi, intimidazioni e atti vandalici, 
sono senz’altro aumentati negli 
ultimi 20/25 anni, e anche in 
questo caso la nostra comunità 
non fa eccezione.
Certo che con l’incremento 

del “benessere” economico è 
aumentato anche il bisogno di 
sicurezza. Quello che oggi in par-
ticolare spaventa di più il cittadi-
no medio è la “microcriminalità”, 
perché si tratta di atti che deter-
minano in chi ne è vittima violenti 
traumi, penose sofferenze e rab-
bia impotente. Anche il semplice 
circolare liberamente per strada 
senza subire richieste di denaro, 
molestie anche solo verbali o ag-
gressioni è diventato sempre più 
impossibile. Tutto questo com-
porta un abbassamento signifi-
cativo della qualità della vita. A 
fronte di ciò ogni esecutivo deve 
impegnarsi a combattere qualsi-
asi tipo di criminalità, reprimerla 
e, prima ancora prevenirla. Que-
sto significa intervenire a livello 
individuale familiare e sociale, 

individuare i soggetti a rischio e 
inserirli in un piano efficace di aiu-
to e assistenza, o di inserimento 
lavorativo. Il significato è coinvol-
gere insegnanti, educatori, ope-
ratori sociali e forze dell’ordine in 
una maggior presenza e monito-
raggio del territorio. Vorremmo 
concludere dicendo che queste 
riflessioni sono scaturite all’indo-
mani di fatti accaduti nella nostra 
comunità come: l’incendio di au-
tovetture, ripetuti furti all’interno 
di garage privati, ritrovamenti di 
siringhe in alcuni parchi pubblici 
e per finire ma non ultimo come 
importanza, il danneggiamento 
di opere pubbliche come per es. 
i giochi nei parchi e le scritte sulle 
sculture. Vorremmo aggiungere 
che nella nostra anche se piccola 
comunità si stanno facendo largo 

Riflessioni dei capigruppo

forme di bullismo e di una totale 
mancanza di rispetto del vivere 
in comunità. Chiunque in questi 
ultimi giorni di agosto, percorra 
a piedi o in bicicletta via Roma, 
tralasciando il fatto che il cantiere 
in alcune parti della stessa non è 
ultimato, può notare tantissimi 
automobilisti parcheggiare sel-
vaggiamente sui nuovi marcia-
piedi appena posati, con evidenti 
disagi per ciclisti e pedoni con la 
possibilità di diverse rotture con 
ulteriori spese per la casa comu-
ne. Diciamo a chi ci governa che 
nel nostro paese c’è l’estrema 
necessità di avere un presidio fis-
so di polizia municipale, attivo e 
presente.

Fabio Lusetti
(Progetto San Martino)

4



Impermeabilizzazione canalette
Risolto il problema dell’allagamento dei sotterranei del Museo

Eseguiti nel mese di agosto i 
lavori di impermeabilizzazione 
delle 2 canalette di raccolta 
acque piovane nel cortile in-
terno della Rocca Estense.
L’intervento si era reso neces-
sario poiché negli ultimi mesi 
si erano verificati alcuni eventi 
piovosi di eccezionale intensi-
tà che avevano comportato il 
parziale allagamento del cor-
tile con l’infiltrazione di gran-
di quantità di acqua dai muri 
del seminterrato nella sezione 
museale dedicata al vino.   
Si è quindi individuato una 
ditta specializzata nella ma-
nutenzione e impermeabiliz-
zazione delle pareti di edifici 
storici, che peraltro era già in-
tervenuta nella Rocca Estense 
in precedenti interventi di re-
stauro a fine anni ‘90, concor-
dando una serie di lavorazioni 
al fine di ottenere un risultato 
ottimale.
In prima istanza la ditta in-
caricata, A. e C. 2000 srl di 

Castelnovo Sotto, ha effet-
tuato una profonda pulizia 
del paramento murario, cui 
è seguito un ripristino della 
calce negli interstizi formati-
si, nel corso degli anni, nelle 
fughe presenti tra i mattoni 
a seguito del dilavaggio do-
vuto alla pioggia. Quindi ha 
proseguito con l’impermea-
bilizzazione della muratura 
e del fondo della canaletta 
con cemento osmotico addi-
tivato con resina acrilica per 
circa 20 cm in altezza, il tutto 
per i 28 metri complessivi di 
estensione. Infine, ad avve-
nuta asciugatura, sono state 
applicate due mani di resina 
impermeabilizzante traspa-
rente, monocomponente, su 
tutta la superficie oggetto di 
trattamento, compresi i mat-
toni a vista.
L’intervento, costato 
4.270,00 euro iva inclusa, ha 
già dato i primi confortanti 
risultati visto che con gli ul-
timi 2 eventi di piogge ecce-
zionali di fine agosto non si 
sono registrate infiltrazioni 
dalle pareti del seminterrato 
del museo. 

Ing. Fabio Testi
Responsabile Settore

Patrimonio e Ambiente
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“Riapriamo la Chiesa”

“Mamma, ma noi abbiamo una 
chiesa grande?” chiedeva stupi-
ta una bimba di sei anni a sua 
madre, sentendola parlare della 
chiesa e dei restauri finalmen-
te iniziati; il suo stupore faceva 
pensare - con un po’ di tristez-
za - che come lei tutti i bimbi 
più piccoli del nostro paese non 
hanno immagini vive legate alla 
chiesa, chiusa da oltre quattro 
anni; forse molti bambini non 
hanno neppure la percezione 
che al centro del paese vi sia una 
bella chiesa con tanto di facciata 
imponente. 
La “Chiesa Grande” - come 
la chiamavano i vecchi per di-
stinguerla da quella dei frati - è 
invece legata, per molti sam-
martinesi, a momenti belli e 
intensi della propria vita, a per-
sone care, che non ci sono più.
La chiesa è indubbiamente un 
patrimonio artistico e religioso 
che sta a cuore a tutti, nessuno 
escluso, e della sua chiusura ha 
risentito tutto il paese nella sua 
vita più intima e quotidiana: 
quante volte passando a piedi o 
in bicicletta, il centro ci è appar-
so come spento, con le persone 
altrove! Il cantiere per la riaper-
tura della chiesa parrocchiale è 
attivo ormai da diversi mesi e i 

lavori per il consolidamento dell’e-
dificio, dopo i danni procurati dal 
terremoto del 2012, stanno rego-
larmente procedendo. 
Per le opere di miglioramento 
antisismico saranno utilizzati 
i fondi stanziati dalla Regione 
Emilia Romagna con un finan-
ziamento di circa 500.000 euro, 
che però non è sufficiente per 
coprire tutte le spese necessarie 
alla riapertura: è indispensabile 
ed improrogabile l’adeguamen-
to dell’impianto elettrico e di 
illuminazione; sono inoltre pre-
visti, al momento, il rifacimento 
della facciata e il restauro pitto-
rico dell’abside.
 Per mantenere viva la coscienza 
della rilevanza di tale edificio e 
per seguire e promuovere i lavo-
ri di restauro, il Parroco ha costi-
tuito un Comitato, che il 14 giu-
gno scorso, in Sala d’Aragona, 
ha presentato alla cittadinanza il 
dettaglio dei lavori e le diverse 
modalità di finanziamento cui 
tutti possono accedere. Si tratta 
di contribuire e sostenere uno 
sforzo economico eccezionale 
che deve coinvolgere l’intero 
paese, perché la Chiesa rappre-
senta i segni della storia e della 
gente che vive a San Martino. 
Sono tante le iniziative che il 

Tante iniziative per far conoscere e sostenere i lavori di consolidamento e restauro

Comitato sta cercando di pro-
muovere per rafforzare la rac-
colta fondi. Recentemente si è 
concretizzata la proposta, “Tutti 
a cena!”, avanzata dalle diver-
se associazioni sammartinesi. Il 
cuore del paese, in corso Um-
berto, piazza Martiri e via Facci, 
è stato animato dalla vivace pre-
senza di oltre seicento persone, 
sedute a tavola insieme, servite 
da innumerevoli volontari e al-
lietate da un momento musica-
le di notevole fascino e bravura.
Nel corso della serata è iniziata 
anche la vendita dei biglietti del-
la “Lotteria di San Martino”, la 
cui estrazione avverrà domenica 
13 novembre 2016.
Le iniziative, dunque, non man-
cano, ma la cifra da raccogliere 
è davvero elevata; ci permettia-
mo di insistere ancora una volta 
sulla necessità di donare e di es-
sere generosi.
Per seguire in modo chiaro e 
trasparente lo stato di avanza-

mento dei lavori, collegato alla 
raccolta dei fondi, il Comitato 
ha predisposto la costituzione 
del sito internet www.riapria-
molachiesa.it: vi invitiamo a vi-
sitarlo!
Sono state pensate tre diverse 
opportunità di donazione affin-
ché ciascuno possa scegliere la 
modalità più adatta alle proprie 
esigenze, in modo che tutti – 
proprio tutti! - riescano a dare il 
loro contributo. 
Vorremmo davvero che nessu-
no si sentisse indifferente a que-
sto grande sforzo collettivo.  
Fin da ora un grazie sincero e 
riconoscente a tutti coloro che 
hanno già donato, alle Associa-
zioni che con grande disponi-
bilità ed entusiasmo ci stanno 
sostenendo con una concreta 
collaborazione, a quanti si fan-
no carico delle diverse necessità. 

Il comitato
“Riapriamo la chiesa”
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Palestra “Bombonera”

Dai primi di settembre è in 
funzione la nuova pista “stre-
et-volley” nell’area verde atin-
stante la palestra “Bombone-
ra”.
L’intervento è stato pensato e 
fortemente voluto dal presi-
dente del volley San Martino 
Verissimo Marani ed è stato re-
alizzato attraverso la conven-
zione in essere con il comune 
di San Martino in Rio.
I lavori, eseguiti durante l’e-
state da Tecton soc. coop., 
hanno permesso la realizza-
zione di una pista polivalente 
per attività sportive e ricreative 
implementando la dotazione 
impiantistica a disposizione 
della scuola “E. De Amicis”, 
della materna “Aurelia d’Este” 
e della palestra “Bombonera, 
sede del volley San Martino.
L’intervento ha interessato 
l’area verde antistante la pa-
lestra, spazio che risultava sot-
toutilizzato nel corso dell’anno 
poiché l’erba, coperta da un 
costante ombreggiamento da-
gli alberi di varie essenze posti 
sul perimetro, ha progressiva-
mente lasciato spazio a una 
polverosa distesa di terra, de-
cisamente poco funzionale 
all’attività con i bambini.
Il progetto è stato calato e 

dimensionato per quell’area, 
che risultava adeguata per 
la realizzazione di una pista 
polivalente di dimensione 
complessiva di 18 m. x 12 m. 
camminatoi esterni inclusi, an-
dando a occupare la parte in 
terra e mantenendo le piante 
esistenti.  
Questa nuova dotazione im-
piantistica potrà assolvere ad 
una duplice funzione in quan-
to risponde alle esigenze delle 
annesse strutture scolastiche 
per lo svolgimento dell’attività 
motoria nelle ore del mattino 
e nella pausa della ricreazione, 
e dell’attività sportiva della so-
cietà di pallavolo “San Martino 
Volley” nel resto della giorna-
ta, nonché nei fine settimana 
e nel periodo estivo. 
La pista è stata realizzata su 
sottofondo in ghiaia e stabi-
lizzato, con sopra tappetone 
di conglomerato bituminoso 
bynder su cui è stata spruzzata 
la gomma della superficie po-
livalente  ed è dotata di ade-
guato impianto di illuminazio-
ne che ne consentirà l’utilizzo 
anche in orario serale.

Ing. Fabio Testi
Responsabile IV Settore

“Patrimonio e Ambiente”

Pista polivalente mini-volley
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Abiti unici per le popstar!

Stefano Bonaretti, Socio 
Amministratore dell’azienda 
Ricami Laura S.n.c. ci ha rac-
contato la nascita di un ango-
lo di moda d’eccellenza a San 
Martino in Rio.
“Nasciamo come ricamificio 
nel 1990 e cominciamo subi-
to, grazie a mia madre Laura, 
una stretta collaborazione 
con Gianfranco Ferrè di cui 
curiamo tutte le collezioni 
ricamate fino alla prematu-
ra morte dell’Architetto nel 
2007. Contiamo in quel mo-
mento su 25 collaboratrici e 
iniziamo collaborazioni con 
altre Case di Moda come la 
Missoni, Etro, Marani, Mari-
na Rinaldi che continuano ad 
oggi. La morte di Ferrè e di 
Missoni sono un colpo molto 
duro per la realtà aziendale, 
che perde le 2 Maisons più 
importanti. Il futuro incerto ci 
obbliga come famiglia a met-
tere tutto sul piatto per non 
licenziare le poche collabora-
trici rimaste, circa 12. Il mio 
rientro dall’America, dove 
avevo trascorso qualche anno 
studiando all’ Accademia del 
Cinema e lavorando succes-

sivamente per il Produttore 
Esecutivo Premio Oscar Larry 
Meistrich, si rende quanto 
mai doveroso. Le cose per 
qualche anno continuano a 
non funzionare, non troviamo 
la via da percorrere, continu-
iamo a perdere terreno mese 
dopo mese. Gli insoluti che 
riceviamo in quel periodo ci 
mettono in seria difficoltà, le 
banche delle quali ci servia-
mo, cominciano a tentennare 
e perdono fiducia limitando il 
nostro movimento.
Grazie al lavoro delle nostre 
ultra-dotate collaboratrici, ai 
miei familiari, mia madre Lau-
ra, mia sorella Barbara e mio 
padre Maurizio, con grande 
difficoltà e scontri giornalie-
ri, sono riuscito a trasferire il 
Modus Operandi Americano 
imparato da Larry, ai miei 
soci, e successivamente a tut-
ta la squadra: ho preteso ed 
ottenuto, di poter guidare la 
nostra realtà verso un’altro 
orizzonte; in Italia è diffici-
le trasferire il motto da set 
Hollywodiano “se può essere 
pensato, può essere fatto “ o 
il“ non è finita finchè non è 

finita “…
Il vero Made in Italy, è un 
qualcosa maturato in più di 
trent’anni di lavoro, gesti e 
procedure ripetute nel tem-
po che si perfezionano volta 
dopo volta fino a raggiungere 
la naturalezza con disimpe-
gno, che è il succo del Made 
in Italy. 
Siamo nel 2012 ed ho pun-
tato tutte le mie energie su 
un Marketing a tappeto uti-
lizzando la rete. Linkedin, 
Facebook, Instagram; ho 
contattato tutti, ogni Mai-
son del pianeta, più di 1980 
persone, mandando foto del 
nostro archivio, lettere, pre-
sentazioni, cataloghi ed ho 
pregato le persone degli Uffici 
Stile x 5 minuti del loro tem-
po. Dopo un anno di attesa, 
nel 2013, è la Capo Prodot-
to della Salvatore Ferragamo 
che mi chiede un incontro a 
Firenze. Segue una collezione 
fantastica. A seguire dopo soli 
tre mesi è la Capo Prodotto 
dell’Alta Moda della Giorgio 
Armani che mi vuole a Palazzo 
Armani a Milano. Ne segue a 
Parigi una sfilata pubblicata 

su tutte le prime pagine delle 
riviste di moda da New York 
a Londra, da Parigi a Milano. 
Non passa molto tempo che 
anche la Tom Ford da Londra 
ci chiede una collaborazione 
per l’Autunno Inverno. Siamo 
nel 2014, tre nomi del genere 
catapultano la nostra azienda 
nella Top List dei ricamifici a 
livello nazionale. 
Continua incessante il lavoro 
di Marketing notturno, sta-
volta anche con video dei capi 
realizzati per le tre new entry. 
La voce nelle case di Moda 
Italiane si sparge. In poco 
tempo, aggiungiamo ai nostri 
nuovi clienti la Dsquared2 e 
la Roberto Cavalli. Siamo nel 
2015, la strada è quella giu-
sta ed alziamo il tiro. Contatto 
direttamente i Direttori Cre-
ativi delle Case di Moda e li 
chiamo a San Martino in Rio 
per visionare il nostro Archi-
vio Ferrè: Massimo Giorgetti 
D.C. di Emilio Pucci, Stefano 
Gabbana, Tony Scervino del-
la Ermanno Scervino, Riccar-
do Tisci di Givenchy, Fausto 
Puglisi della Ungaro. Gli Uffici 
Stile cominciano a transitare 

Laura con il D.C. Fausto Pu-
glisi ed il suo Ufficio Stile che 
studiano i disegni mantelle al 
tavolo da lavoro.
Madonna on stage durante il 
Rebel Heart Tour.
Il D. C. Fausto Puglisi controlla 
le finiture delle due Mantelle di 
Madonna.

Storia di una azienda del nostro territorio: Ricami Laura
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nella nostra sede ed i risultati 
non tardano a rimetterci in 
corsa, partecipiamo a tutte 
le collezioni delle sopracitate 
con grandi meriti.
È Fausto Puglisi ad Agosto 
2015 che ci supplica di aiu-
tarlo con i due mantelli di 
Madonna che indosserà per 

tutto il Rebel Heart Tour. Non 
si aspettava che i suoi disegni 
venissero scelti tra i tanti, dal-
la Pop Star Americana. 
Si trasferisce qui in pianta sta-
bile con il suo Ufficio Stile ed 
in 10 gg sforniamo due man-
telli fantastici che Madonna 
adora dal primo istante. Non 

solo, mentre mangiamo una 
pizza in azienda a Fausto ar-
riva la chiamata di una ami-
ca, Beyonce, che dice di aver 
bisogno di un Top ed un Ve-
stito in tempo zero per una 
festa della quale si era scor-
data. Dato che eravamo li, 
abbiamo fatto anche quelli. 
Nel contempo, per Byblos 
curiamo molti capi che Lau-
ra Pausini indosserà nei suoi 
concerti, mentre per Giorgio 
Armani realizziamo un paio di 
costumi di scena per Rihanna.
Il 2016 si apre con una forte 
collaborazione con la Maison 
Gucci, Prada, Burberry, Va-
lentino, Hermes, Altuzarra, 
Stella McCartney e ampliamo 
le nostre lavorazioni alla pel-
letteria di calzature e borse.
Ricominciamo ad assumere 
personale, dal 1° Gennaio ad 
oggi 14 donne in più per un 
totale di 24 addette ad oggi. 
Abbiamo contatti da svilup-
pare con YSL, Ralph Lauren, 
Chanel, Fendi.
A seguire martelleremo su 
Lanvin, Balmain, Dior, Lou-
is Vuitton, Jan Paul Gautier. 
Questa estate è stata la volta 
de l’Uffcio Stile di Celine da 
Parigi e l’Ufficio Stile di Oscar 
de la Renta da New York. 
Nel contempo è appena ve-
nuta in visita l’Assistente di 
Stella McCartney da Londra 
la quale è rimasta molto sod-
disfatta. Abbiamo avuto an-

che in visita la Vice Presidente 
della Tory Burch di New York 
e della Marc Jacobs di New 
York. 
Ad oggi, il 30% dei capi ri-
camati che sfilano sulle pas-
serelle di Milano, New York, 
Londra e Parigi passano da 
San Martino in Rio. Contia-
mo di arrivare al 40% entro 
fine anno.
Abbiamo quintuplicato il fat-
turato rispetto al 2014 e più 
che triplicato rispetto al 2015.
Siamo molto positivi, fortu-
natamente il prodotto Lusso 
ed Extra-Lusso sembrano non 
aver sofferto della situazione 
come invece è avvenuto per 
il prodotto medio-alto.
In Agosto lasceremo la sede 
storica in viale della Resisten-
za per trasferirci nella nuova 
sede Ex Mostra Cormo, più 
grande, più nuova, più adat-
ta alle Maison Francesi che 
stiamo vagliando: un passo 
importante che spero serva 
da forte motivazione per far 
capire che siamo sulla stra-
da giusta e stiamo lavorando 
bene.
L’ambizione di creare un an-
golo di moda d’eccellenza a 
San Martino in Rio è un pro-
getto che mi stimola molto e 
mi aiuta a pensare in positivo, 
sempre.”

Stefano Bonaretti
Socio Amministratore
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Agli studenti e alle studentesse
Dall’Assessore il saluto di inizio anno scolastico

Carissime e carissimi,

essere studenti oggi è forse 
più difficile già di quando lo 
ero io, nonostante i pochi anni 
che ci separano. Esiste una 
maggiore pluralità di voci, di 
suoni, di immagini, di stimo-
li, che vi circonda, numerosi 
e contraddittori. Perché non 
ne siate in balia, bisogna che 
vi armiate. E lo studio, la colti-
vazione della mente e del pro-
prio cervello sono alcuni degli 
strumenti più potenti che ave-
te a disposizione.

Leggere e studiare sono un 
atto di grande umiltà e di 
amor proprio: indirettamen-
te si ammette di non sapere 
e contemporaneamente si 
afferma di volersi migliorare. 
Coltivate sempre la fertilità 
della vostra mente e insieme 
il benessere e la salute del vo-
stro corpo, perché con questi 
affronterete il mondo: non 
sappiamo cosa ci riserverà il 
futuro, possiamo però ora af-
finare gli strumenti per affron-
tarlo. E proprio il mondo deve 
essere l’orizzonte del vostro 
sguardo. Non perché l’erba 
del vicino sia per forza più ver-
de, ma conoscerla, osservarla 
e studiarla saranno occasioni 

Ogni anno scolastico può es-
sere o un nuovo inizio o una 
continuazione di percorso, in 
ogni caso stay hungry, stay 
foolish come ha detto una vol-
ta un genio. In bocca al lupo! 
Sappiatemi dire come va.

per arricchirvi, vedere cosa di 
buono e di diverso ci sia fuori 
dal nostro Paese per poi mi-
gliorarlo. Le differenze che lo 
abitano sono una ricchezza 
comune. Cogliete le differen-
ze reciproche come ricchezze 
reciproche. Non approcciatevi 
a ciò che vi appare differente 
dall’abitudine con diffidenza, 
ma al contrario con curiosità, 
tolleranza e rispetto. Cogliete 
ogni attimo e ogni persona 
come occasione di conoscen-
za e approfondimento. Non 
sprecate il vostro tempo per-
ché la vita non è breve, ma più 
spesso siamo noi con le nostre 
scelte a renderla tale. Non 
perdetevi.

Quando si studia non esiste 
ceto sociale e culturale. Esi-
stono le vostre capacità e i 
vostri talenti individuali, che la 
scuola deve cogliere, far emer-
ge ed affinare perché insieme 
diventito capacità e talenti di 
una intera comunità. 

Abbiate fiducia in questa isti-
tuzione e negli insegnanti che 
incontrerete, mossi solo dal 
desiderio di fornirvi una co-
noscenza non solo descrittiva, 
ma propedeutica a vivere una 
vita piena, consapevole, appa-

gante e totalmente espressa.
Da parte nostra ci sarà sem-
pre l’impegno di mantenere 
una scuola pubblica dove tutti 
partano dagli stessi blocchi di 
partenza, nessuno più avanti 
nessuno più indietro. 

Sono aperte le iscrizioni al Pedibus - Bicibus anche per 
questo anno scolastico. Se vuoi iscrivere tuo figlio, 
se desideri fare l’accompagnatore, se vuoi proporre 
nuovi percorsi... contatta Mariacristina Scappi presso 
l’Ufficio Ambiente del Comune tel. 0522-636727  
e-mail  ambiente@comune.sanmartinoinrio.re.it
L’iscrizione è gratuita!!

Pedibus - Bicibus
iscrizioni anno scolastico

Nell’anno 2016/2017 la popolazione scolastica dovrebbe essere di 1.153 unità:

Asilo nido Peter Pan ................................................................................................ 42
Asilo nido Gazza Ladra ............................................................................................ 25
Scuola d’infanzia Regina Pacis ............................................................................... 128
Scuola d’infanzia Aurelia d’Este (via Manicardi) ....................................................... 68
Scuola d’infanzia Aurelia d’Este (via Ferioli) ............................................................. 56
Scuola primaria De Amicis (via Manicardi) ............................................................ 259
Scuola primaria De Amicis (via Rivone) ................................................................. 239
Scuola secondaria  A. Allegri ................................................................................. 336

I numeri delle nostre scuole

Matteo Panari
Assssore alla Scuola

mpanari@comune.sanmartinoinrio.re.it
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Peter Pan e Gazza Ladra pronti alla nuova avventura!

Le vacanze sono terminate ed 
i nidi sono pronti ad accoglie-
re i bambini che hanno già 
frequentato l’anno scorso as-
sieme ai nuovi iscritti. Anche 
quest’anno, sia il Nido Peter 
che il Nido Gazza, hanno in-
vitato mercoledì 31 agosto, 
tutte le famiglie ad una me-
renda per dare la possibilità 
sia ai genitori che ai bambi-
ni, di incontrarsi e conoscersi 
in un clima di festa. Ciascun 
Nido ha allestito degli spazi 
gioco in giardino con attrezzi 
e materiali che hanno coinvol-
to i bambini di tutte le età; chi 
si è sperimentato con scivolo, 
tricicli ed altalena, chi ha gio-
cato con sabbia e conchiglie 
e chi data l’età ha giocato in 

uno spazio del giardino at-
trezzato con tappeti morbidi, 
palline ed ooggetti sonori. 
Nonostante il caldo afoso che 
il pomeriggio ci ha offerto, i 
genitori hanno potuto ritro-
varsi per raccontare delle loro 
vacanze e delle nuove auto-
nomie acquisite dai loro figli, 
davanti ad un buffet colora-
to e fresco arricchito di tanti 
spiedini di frutta. È stato pia-
cevole osservare il formarsi di 
piccoli gruppi di genitori dei 

bambini che hanno già cono-
sciuto il Nido assieme ai nuovi 
utenti, intenti durante le loro 
chiacchiere, a seguire con lo 
sguardo i propri figli mentre si 
relazionavano durante il gio-
chi all’aperto.
 

Bruna 
Educatrice del nido Peter Pan

educazione e scuola
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Si è conclusa sabato 13 agosto  
LUNE IN ROCCA, la manifesta-
zione che da 10 anni accom-
pagna la gente di San Martino 
durante le calde serate estive, 
proponendo musica, cabaret, 
cinema ed altro.
Come al solito la splendida lo-
cation nei Prati della Rocca nel 
caldo luglio/inizio agosto  è sta-
ta movimentata per 20 serate 
con i picchi di presenze in oc-
casione delle superbe esibizio-
ni della CB BAND ORCHESTRA 
(Omaggio a Henghel Gualdi), 
di Adolfo Sebastiani (Adriano 
Celentano Tribute Band), Mi-
namia  tributo di Sabrina Paglia 
& band, la serata brasiliana con 
i Painhos, per finire col Branco 
di un sempre più bravo Fabio 
Bidinelli.
Da menzionare 4 proiezioni 
di film (con almeno 200/250 
spettatori per volta), danze e 
musiche indiane, esibizioni di 
danze latine ed acrobati, oltre 
ai tanti gruppi musicali che 

hanno proposto rock, blues e 
musica italiana.
Il tutto mettendo comodamen-
te a tavola di volta in volta da 
80 a 150 persone (a volte anche 
più), che hanno apprezzato la 
nostra eccellente tagliata di sca-
mone bovino, oltre alle griglia-
te miste e di suino grazie ad un 
granitico gruppo multietnico di 
affiatati volontari, il cui lavoro 
comincia con la fase organizza-
tiva, già in febbraio/marzo.
Il contributo della Amministra-
zione Comunale ed il fattivo ed 
imprescindibile intervento de-
gli sponsors  hanno permesso 
così, per l’ennesima volta, che 
l’estate Sammartinese vivesse 
di musica e spettacoli.
Dal 2007, quando alcuni vo-
lonterosi decisero di provare a 
ravvivare l’estate Sammartine-
se, sono passati alcuni anni.
Segnaliamo che ci hanno fatto 
compagnia, tra i più conosciuti 
a livello nazionale : Paolo Ce-
voli (2007 e 2015), Giusep-

La Decima Luna
Dieci anni di “Lune in Rocca” 

pe Giacobazzi (2008), Duilio 
Pizzocchi (2008-2013), Gene 
Gnocchi (2014), Claudio Lau-
retta (2009), Marco Mazzocca 
(2011), Daniele Raco (2007 e 
2012), Ridillo (2007), Bermu-
da (2008-2012), Radiodervish 
(2008), gli appuntamenti an-
nuali dal 2008 in occasione 
dell’ “Omaggio  ad Hengel 
Gualdi” con tanti bravissimi 
jazzisti, le situazioni musicali 
del M° Uberto Pieroni , Antonio 
Guidetti e molti altri.
Qualche volontario ci ha lascia-

to, qualcun’altro è arrivato, ab-
biamo consolidato la collabo-
razione con le altre associazioni 
di volontariato, ci sono stati 
anni difficili ma siamo sempre 
riusciti a concludere, se non in 
bellezza, senza perdite.
Lasciamo quindi  a voi il giudi-
zio sul nostro operato.
Abbiamo voluto ricordare, con 
qualche foto, alcuni avveni-
menti della nostra breve storia.

Associazione Panchinari
per LUNE IN ROCCA
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È possibile scaricare il modulo di donazione dal sito del Co-
mune o del Museo oppure ritirarlo presso l’Ufficio Museo. 
Inviare il modulo, compilato e firmato, con le scansioni dei 
materiali a museo@comune.sanmartinoinrio.re.it
Per consegnare il modulo in formato cartaceo e i materiali in 
originale recarsi presso l’Ufficio Museo nei seguenti orari di 
apertura: dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13, il sabato dalle 
8.30 alle 12.30. Per informazioni: 0522 636726. 

Modalità di donazioni

L’educazione a San Martino in Rio
Campagna di raccolta materiali: pagelle, fotografie di classe, libri di testo

Al fine di conservare la me-
moria storica locale il Museo 
dell’Agricoltura e del Mondo 
Rurale, in collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura, pro-
muove una raccolta di mate-
riali, attraverso cui ricostruire 
l’organizzazione delle scuole a 
San Martino in Rio nella prima 
metà del ‘900. La ricerca sto-
rica intende ricostruire dove 
erano situate le scuole nel ca-
poluogo e nelle frazioni, quan-
te e quali classi erano istituite, 
di quanti alunni, indagare se 
erano istituite classi maschili, 
femminili o miste. Si chiede, 
quindi, la collaborazione del-
la cittadinanza attraverso la 
donazione di pagelle scola-
stiche, fotografie di classe, li-
bri di testo ed altri documen-
ti relativi alla prima metà 

del ‘900, che andranno ad 
incrementare il patrimonio 
conservato presso il Centro 
di documentazione. I mate-
riali potranno essere donati 
in originale o in copia, previa 
compilazione di un modulo 
di donazione. Il Museo si im-
pegna a conservare, studiare 
e valorizzare tutti i materiali 
raccolti. 
Nel breve periodo si prevede 
la possibilità di studiare e va-
lorizzare questi materiali attra-
verso attività didattiche rivolte 
agli studenti delle scuole me-
die, in particolare attraverso 
laboratori di analisi delle fonti 
storiche. Si tratta di un ap-
proccio didattico già messo in 
atto lo scorso anno scolastico 
in collaborazione con l’Istituto 
per la Storia della Resistenza 
e della Società Contempora-
nea di Reggio Emilia (ISTO-
RECO) sul tema della vita dei 
bambini/ragazzi vissuti tra la 
fine dell’Ottocento e la prima 
metà del Novecento, rivolto 
alle classi seconde della scuola 
secondaria di primo grado “A. 
Allegri”. In due incontri, attra-
verso l’analisi di fonti storiche 
di diversa tipologia (oggetti, 
fotografie, fonti orali, docu-
menti), i ragazzi hanno rico-
struito la vita dei loro coetanei 
vissuti nel secolo scorso sotto 
diversi aspetti: la famiglia, 

l’infanzia, l’abbigliamento, il 
gioco, il lavoro, la scuola. In 
particolare, grazie ai materiali 
del Fondo dell’Ispettorato del 
Provveditorato agli studi della 
provincia Reggio Emilia con-
servato presso il Polo archivisti-
co di Istoreco, è stato appro-
fondito il tema “La scuola nel 
ventennio fascista”. L’attività 
ha riscosso l’apprezzamento 
degli insegnanti, in particolare 
per le modalità adottate: è sta-
ta infatti valutata positivamen-
te la possibilità per i ragazzi di 
visionare documenti d’archivio 
dal vivo, avvicinandosi alla sto-
ria in un modo più coinvolgen-
te rispetto alla lezione frontale, 
pur sempre fondamentale.
Grazie alla disponibilità di tutti 
i soggetti coinvolti (insegnan-
ti, Assessorato alla Cultura e 
Istoreco) stiamo lavorando 
per proseguire il percorso nel 
prossimo anno scolastico, con 

un approfondimento sul tema 
della propaganda fascista 
all’interno del mondo scolasti-
co. Il progetto vuole stimolare 
gli studenti a riflettere su come 
sarebbe stato per loro fre-
quentare la scuola in un’epo-
ca diversa, riflettere quindi sui 
valori della democrazia e della 
libertà e sull’importanza della 
conservazione della memoria 
storica. Su questi temi in par-
ticolare verrà coinvolta anche 
l’Anpi di San Martino in Rio.
Ad oggi il Museo conserva re-
perti legati al mondo scolasti-
co (banchi, cartelle, pennini, 
calamai) esposti in Aula di-
dattica, ma anche alcune pa-
gelle, quaderni e libri di testo 
conservati negli archivi. Auspi-
chiamo però di incrementare 
il nostro patrimonio per poter 
approfondire le ricerche. 

(G.G.)
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Si ricorda che il numero di telefono Auser 
è stato recentemente cambiato, divenen-
do 0522-695001

Nuovo numero telefonico 
di Auser

Il Circolo Culturale La Rocca ha donato euro 500 alle 
Scuole Elementari di San Martino in Rio a sostegno dei 
progetti didattici.

Donazioni alle scuole

volontar iato e sociale

Cari Soci e Simpatizzanti,
nei giorni 13 e 14 luglio c.a. 
si è svolta la visita da parte 
dell’Agenzia Sanitaria e Socia-
le Regionale per la valutazione 
del mantenimento della con-
formità ai requisiti generali e 
specifici previsti dal modello 
di accreditamento deliberato 
dalla RER, in rapporto alla pre-
cedente visita fatta il 29 e 30 
ottobre 2014. 
Durante questo accertamento 
avvenuto nella nostra provin-
cia, la sezione di San Martino 
in Rio NON è stata visitata. 
L’esito dell’accertamento è 
stato POSITIVO, ecco le con-
clusioni riportate nel verbale 
della commissione:
“La prossima apertura della 
Casa del Dono apre nuovi ed 
interessanti orizzonti per que-

Festa annuale dell’Avis
50 donatori premiati

sta Unità di Raccolta che nel 
periodo intercorso tra le due 
visite ha saputo dare prova di 
impegno e dedizione nel ren-
dere più maturo e funzionale il 
Sistema Qualità e raggiungere 
così il risultato apprezzato du-
rante la visita.”
Il 5 giugno scorso si è svolta 
la Festa della nostra sezione 
presso l’agriturismo Country 
Club a Trignano. Nel corso del 
pranzo abbiamo premiato 50 
Donatori con diverse Beneme-
renze. 
Il Consiglio Avis coglie l’oc-
casione per ringraziare della 
partecipazione il Dott. William 
Cocconcelli, il nostro Diretto-
re Sanitario Dott.ssa Annalisa 
Santachiara, il Presidente del-
la sezione di Correggio Sig. 
Caprara Giancarlo ed il Vice 

Presidente Avis Provinciale 
Reggio Emilia Sig. Montessori 
Giovanni.
Anche quest’anno abbiamo 
devoluto contributi a diversi 
enti locali, in particolare:
• euro 200,00 Associazione 

Panchinari per organizzazio-
ne serate “Lune in Rocca”;

• euro 200,00 Scuola mater-
na Statale Aurelia D’Este per 
acquisto materiale didatti-
co;

• euro 300,00 Società Spor-
tiva Real Martino attività 
sportiva ragazzi;

• euro 250,00 Scuola Mater-
na Regina Pacis per acquisto 
materiale didattico;

• euro 250,00 Società Pesca 
Sportiva Sammartinese per 
Gara di pesca Fiera di Mag-
gio.

Le date dei prelievi che ri-
mangono per il corrente anno 

2016 sono:
- 30 ottobre
- 11 dicembre
Ricordo che le convocazioni 
per i prelievi avvengono trami-
te chiamata diretta ai donatori. 
Per informazioni puoi venire 
direttamente presso la nostra 
sede in Viale F.lli Cottafavi n.17 
(Poliambulatori) dalle ore 7.30 
alle ore 12 durante le date pre-
cedentemente indicate.
L’ultimo pensiero (ma non per 
questo meno importate) è per 
la popolazione del centro Italia 
colpita dal terribile terremoto 
del 24 agosto scorso. La no-
stra sezione è vicina alle per-
sone toccate direttamente dal 
sisma e, se e quando richiesto, 
si mobiliterà per rispondere 
alle esigenze del caso. 

Il Consiglio Avis
 di San Martino in Rio 
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“ Il gusto di stare insieme”
OTTOBRE

>>> Domenica 2 ottobre
Centro storico – ore 10/18
Pigiatura in Piasa – XIII edizione
a cura dell’Associazione Turistica Pro Loco

Sala Estense – ore 21
Orchestra “Luca Orsoni”
a cura del Circolo Arci Estense
ingresso a pagamento – prenotazioni 0522.698551 – 
338.2790305

>>> Martedì 4 ottobre
sede del Circolo Culturale La Rocca– ore 21
Serata scambio Reiki - Pratica e informazioni sul Reiki
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

>>> Venerdì 7 / Domenica 9 ottobre
Festa del Turismo in Istria e Croazia
gita a cura di Auser – info 335.8018440

>>> Sabato 8 ottobre
Palestra Thunder – ore 9-13
Shiatsu gratis
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

>>> Domenica 9 ottobre
Sala Arcobaleno – ore 15
Tombola in compagnia
a cura del centro Sociale “La Terrazza”

Salone Parrocchiale – ore 15.15
La Costituzione e la questione di genere
conferenza con Margherita Salvioli Mariani a cura de Cif

Sala Estense – ore 21
Orchestra “Claudio Silvagni”
a cura del Circolo Arci Estense
ingresso a pagamento – prenotazioni 0522.698551 – 
338.2790305

Sabato 15 ottobre
Rocca Estense 
BIBLIODAYS 2016 
Attivazione del nuovo servizio di wi-fi gratuito per 
tutti

ore 10/12 – Sala dei paesaggi lacustri
INTERNET FACILE: 3 incontri gratuiti per principianti 
curiosi
Primo incontro: 
I SEMPREUTILI: cercare informazioni senza perdersi
a cura di Maria Luisa Merenda

ore 11 – Sala del Teatro
Chi legge… parte all’avventura 
storie avventurose in biblioteche coraggiose
iniziativa Nati Per Leggere rivolta a bambini accompagnati da 
un genitore 
attività in collaborazione con LE.FA.GIO

Sala Estense – ore 21
Mo quant erôr ch’es fa in tla véta
commedia dialettale della compagnia Quìl dla pèev
a cura di Auser

>>> Domenica 16 ottobre
Rocca Estense - BIBLIODAYS 2016 - ore 10/13 e 15/19
Apertura straordinaria della biblioteca e dell’Archivio 
Henghel Gualdi
con attivazione di tutti i servizi

ore 11  -  Biblioteca - Sala dei paesaggi lacustri
presentazione del libro
Una vita per te – Storie di vita dopo Carmelina di Isa 
Ligabue
introduce Matteo Panari, Assessore alla Cultura
conduce Luisa Cigarini, giornalista di Primo Piano
intervento musicale di “Musicali Domestici”
a seguire aperitivo

ore 17 – Sala d’Aragona
Come guardano al futuro le Public Libraries 
incontro con Antonella Agnoli 
con proiezione immagini aggiornate della mostra “Biblio - Heart”

Sala Arcobaleno – Area Fiera – ore 12.30
19° anniversario del Centro AUSER
pranzo Auser 
per info e prenotazioni 347.5416159 o 335.8018440 o 
0522.695001

Centro storico – ore 10/16
Mercatino dell’usato
a cura dell’Associazione Commercianti “Il Castello 2”
info e iscrizioni 342.7797299

Sala Estense – ore 21
Orchestra “Mirco Gramellini”
a cura del Circolo Arci Estense
ingresso a pagamento – prenotazioni 0522.698551 – 
338.2790305

>>> Sabato 22 ottobre
I capolavori del Canova e del Palladio a Maser e 
Possagno (TV)
gita a cura di Auser – info 335.8018440

PROGRAMMAZIONE AUTUNNALE 2016
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Rocca Estense - BIBLIODAYS 2016 
ore 10/12 – Sala dei paesaggi lacustri
INTERNET FACILE: 3 incontri gratuiti per principianti 
curiosi
Secondo incontro: 
CERCAR DA LEGGERE: trovare romanzi, saggi, 
quotidiani e riviste... tutto gratis
a cura di Maria Luisa Merenda

ore 11 – Sala del Teatro
Chi legge… parte all’avventura 
storie avventurose in biblioteche coraggiose
iniziativa Nati Per Leggere rivolta a bambini accompagnati da 
un genitore 
attività in collaborazione con LE.FA.GIO

>>> Sabato 22 / Domenica 23 ottobre
Gita a Torino, Reggia di Racconigi, Basilica di Superga, 
Museo Egizio
a cura de Circolo La Rocca 
info e prenotazioni Mirco Stefani 348.3536117

>>> Domenica 23 ottobre
Rocca Estense - BIBLIODAYS 2016 - ore 15/19
Apertura straordinaria della biblioteca e dell’Archivio 
Henghel Gualdi
con attivazione di tutti i servizi
ore 15 – Sala del Teatro
Partita di Scacchi simultanea
Marco Fornaciari del circolo Ippogrifo di Reggio Emilia sfida 
contemporaneamente 30 avversari
Presso la biblioteca giochi di mente per tutti gli utenti 

Sala Arcobaleno – ore 15
Tombola in compagnia
a cura del centro Sociale “La Terrazza”

Sala Teatro Frati Cappuccini – ore 15.45
La fabbrica degli schiavi: mode, ideologie e 
manipolazioni di massa
conferenza di Gianluca Marletta
a cura del Circolo “Maritain”

Sala Estense – ore 21
Orchestra “Katia Donne Italiane”
a cura del Circolo Arci Estense
ingresso a pagamento – prenotazioni 0522.698551 – 
338.2790305

>>> Giovedì 27 ottobre
Circolo Culturale La Rocca– ore 21
Pratica e informazioni sul Reiki
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

>>> Sabato 29 ottobre
Rocca Estense - BIBLIODAYS 2016 
ore 10/12 – Sala dei paesaggi lacustri
INTERNET FACILE: 3 incontri gratuiti per principianti 
curiosi
terzo incontro: COMUNICARE con facebook, twitter, skype 
a cura di Maria Luisa Merenda

ore 11 – Sala del Teatro
chi legge… parte all’avventura 
storie avventurose in biblioteche coraggiose
iniziativa Nati Per Leggere rivolta a bambini accompagnati da 
un genitore 
attività in collaborazione con LE.FA.GIO

Sala Estense – ore 14
La danza unisce le donne
spettacolo di musica e danza a cura della comunità femminile 
indiana
con il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura – ingresso gratuito

>>> Domenica 30 ottobre
Sala Arcobaleno – ore 15
Tombola in compagnia
A cura del centro Sociale “La Terrazza”

Rocca Estense - BIBLIODAYS 2016 - ore 15/19
Apertura straordinaria della biblioteca e dell’Archivio 
Henghel Gualdi
con attivazione di tutti i servizi

ore 17 – Sala d’Aragona
presentazione del libro
Al principîn
“Il piccolo principe” di Antoine De Saint-Exupéry 
traduzione in dialetto reggiano di Giuliano Bagnoli, letture di 
Franco Ferrari
in collaborazione con Circolo Culturale “La Rocca” 
e Museo dell’Agricoltura e del Mondo Rurale
all’interno del ciclo di iniziative Fêr filôs: dû ciâcri in dialètt 

Sala Estense – ore 21
Orchestra “Ivana”
a cura del Circolo Arci Estense
ingresso a pagamento – prenotazioni 0522.698551 – 
338.2790305

NOVEMBRE

>>> Sabato 5 novembre
Sala d’Aragona – Rocca Estense – ore 21
“Una città nel paiolo” (il triste caso di Leonarda 
Cianciulli)
spettacolo teatrale presentato dal Gruppo Teatrale Mandriolo, 
regia di Donatella Zini
a cura di Circolo La Rocca con il patrocinio dell’Assessorato alla 
Cultura

>>> Domenica 6 novembre
Sala Arcobaleno – ore 15
Tombola in compagnia
a cura del centro Sociale “La Terrazza”

Chiesa dei Cappuccini – ore 17
Soli Deo Gloria – Regospel e Corale EsseTi Major
concerto in memoria di Claudio Fabianelli

PROGRAMMAZIONE AUTUNNALE 2016
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Sala Estense – ore 21
Orchestra “Storia di Romagna”
a cura del Circolo Arci Estense
ingresso a pagamento – prenotazioni 0522.698551 – 
338.2790305

>>> Sabato 12 novembre
Visita a Cremona e Villa de Medici del Vascello
gita a cura di Auser – info 335.8018440

>>> Domenica 13 novembre
Centro storico – ore 10/18
Festa ed San Martein – XIII edizione
a cura dell’Associazione Turistica Pro Loco

Sala Estense – ore 21
Orchestra “Omar Codazzi”
a cura del Circolo Arci Estense
ingresso a pagamento – prenotazioni 0522.698551 – 
338.2790305

>>> Giovedì 17 novembre
Circolo Culturale La Rocca– ore 20.30
Cosmetici naturali con l’olio oliva
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

>>> Sabato 19 novembre
Sala d’Aragona – Rocca Estense – ore 22
Serata di Tango argentino
gita a cura di Tangosmile – serata a pagamento

>>> Domenica 20 novembre
Centro storico – ore 10/16
Mercatino dell’usato
a cura dell’Associazione Commercianti “Il Castello 2”
info e iscrizioni 342.7797299

Sala Arcobaleno – ore 15
Tombola in compagnia
a cura del centro Sociale “La Terrazza”

Sala Estense – ore 21
Orchestra “I Monelli”
a cura del Circolo Arci Estense
ingresso a pagamento – prenotazioni 0522.698551 – 
338.2790305

>>> Giovedì 24 novembre
Sala Teatro Frati Cappuccini – ore 21
La rivoluzione nell’arte. Da Caravaggio all’orinatoio di 
Duchamp
conferenza di Roberto Marchesini
a cura del Circolo “Maritain”

Palestra Thunder – ore 21
Scuola di alta formazione Shiatsu e DBN-serata scambio
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

>>> Sabato 26 novembre
Palestra Thunder – ore 9-13
Shiatsu gratis
a cura dell’Associazione Culturale Maylea
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>>> Domenica 27 novembre
Sala Arcobaleno – ore 15
Tombola in compagnia
a cura del centro Sociale “La Terrazza”

Rocca Estense – ore 17
Fantastiche creature
Spettacolo itinerante liberamente tratto da “Le fantastiche 
creature della Pianura Padana” di Luciano Pantaleoni e Giulio 
Taparelli
a cura di Noveteatro, regia di Gabriele Tesauri

Sala Estense – ore 21
Orchestra “La Nuova Romagna Folk”
a cura del Circolo Arci Estense
ingresso a pagamento – prenotazioni 0522.698551 – 
338.2790305

Gita a Fontanellato, Soragna e Abbazia di Valserena
a cura de Circolo La Rocca 
info e prenotazioni Mirco Stefani 348.3536117

DICEMBRE

>>> Giovedì 1 dicembre
Circolo Culturale La Rocca– ore 21
Serata scambio Reiki - Pratica e informazioni sul Reiki
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

>>> Domenica 4 dicembre
Sala Estense – ore 21
Orchestra “Roberta Cappelletti”
a cura del Circolo Arci Estense
ingresso a pagamento – prenotazioni 0522.698551 – 
338.2790305

>>> Giovedì 8 dicembre
Sala d’Aragona – ore 15
Tombola in dialetto reggiano
a cura Centro Sociale “La Terrazza”, Associazione 
Commercianti “Il Castello 2” e Museo dell’Agricoltura e del 
Mondo Rurale - Ingresso a pagamento

Circolo Culturale La Rocca– ore 21
Serata scambio Reiki
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

>>> Domenica 11 dicembre
Salone Parrocchiale – ore 10 / 19.30
Un libro per Natale
banco libri a cura del Circolo “Maritain”

ore 15.15
I giardini pubblici di Reggio Emilia: storia, arte, natura
Edda Infanti presenta la sua ricerca, a cura de Cif

Sala Estense – ore 21
Orchestra “Rossella Ferrari e i Casanova”
a cura del Circolo Arci Estense
ingresso a pagamento – prenotazioni 0522.698551 – 
338.2790305
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mese di Novembre lunedì, martedì, giovedì 
h. 14.30/16.30
Servizio di doposcuola per alunni di Scuola Media                                            
presso la sede del Circolo “LA ROCCA” – via Facci 23

Ogni lunedì e giovedì  ore 15
Palestra di Via Rivone
Corso ginnastica dolce
A cura di Auser

Giovedì 6-13-20 ottobre  
sede del Circolo Culturale La Rocca– ore 21
La chiromanzia non è magia. Corso base
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

Ogni martedì dal 4 ottobre ore 18.30-19.30
sede del Circolo Culturale La Rocca
Corso di Wellmat
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

Sabato 15-domenica 16 ottobre ore 9-18
Sabato 5 – domenica 6 novembre ore 9-18
sede del Circolo Culturale La Rocca
Corso di Reiki tradizionale giapponese 1° livello
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

Venerdì 11-18-25 novembre ore 20.30
Venerdì 2-16 dicembre ore 20.30
sede del Circolo Culturale La Rocca
Corso di cristalloenergetica
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

Venerdì 7-14 ottobre ore 20.30
Venerdì 4-11-18-25 novembre ore 20.30
Venerdì 2-9-16 dicembre ore 20.30
Palestra Thunder
Corso Thunder English
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

22-23-29-30 ottobre ore 9/18
Palestra Thunder
Corso propedeutico Shiatsu
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

12-13 novembre ore 9/18
3-4 dicembre ore 9/18
Palestra Thunder
Scuola di alta formazione Shiatsu e DBN
a cura dell’Associazione Culturale Maylea

PROGRAMMAZIONE AUTUNNALE 2016

>>> Domenica 18 dicembre
Sala Estense – ore 21
Orchestra “Mirco Bellutti”
a cura del Circolo Arci Estense
ingresso a pagamento - prenotazioni 0522.698551 - 
338.2790305

>>> Domenica 25 dicembre
Sala Estense – ore 21
Orchestra “Edmondo Comandini”
a cura del Circolo Arci Estense
ingresso a pagamento - prenotazioni 0522.698551 - 
338.2790305

>>> Venerdì 30 dicembre / lunedì 2 gennaio 2017
Capodanno in Abruzzo
per info e prenotazioni 347.5416159 o 335.8018440 o 
0522.695001

>>> Sabato 31 dicembre
Sala Estense – ore 21
Veglionissimo di Capodanno con” Vanessa e Caludio 
Silvagni”
a cura del Circolo Arci Estense

CORSI

>>> Ogni lunedì 20.30/23
presso la sede del Circolo la Rocca, via Facci 23 
Corso base di pittura con Verther Carretti -1° livello 

Ogni mercoledì 14.30/15.30
presso Villa Bertani   
Segnalibro col sorriso – letture
A cura del Circolo LA ROCCA
Ogni mercoledì a partire da Mercoledì 12 Ottobre:  
presso la sede del Circolo la Rocca, via Facci 23   
ore 17/18 - Corso d’inglese per bambini di Scuola 
Primaria 
ore 18/19 - Corso d’inglese per bambini di Scuola 
Materna. 
ore 19/20.30 - Corso d’inglese per adulti livello 
principianti o intermedio
ore 20.30/22 - Corso d’inglese per adulti di livello 
avanzato  
I corsi sono tenuti tutti dall’insegnante madrelingua Jennifer 
Ryan - info: 339 6291818
a cura del Circolo LA ROCCA – info e iscrizioni: 340.3825563

Ogni giovedì 20.30/23
presso il KAOS, sopra Circolo Tennis
Corso avanzato di pittura con Verther Carretti  
a cura del Circolo LA ROCCA – info e prenotazioni: Verther 
Carretti tel 0522 642530 ore ufficio

Ogni sabato pomeriggio dal mese di Novembre 
Sala d’Aragona 
Laboratorio teatrale per ragazzi con Elisa Lolli 
10 incontri + il saggio finale
a cura del Circolo LA ROCCA – info e prenotazioni: 
339.6291818

Numeri utili
Anagrafe  0522-636702
Ufficio Scuola  0522-636724
Ufficio Tecnico  0522-636708
Ufficio Ambiente  0522-636727
Ufficio Tributi  0522-636730
Ufficio Assistenza  0522-636717
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in collaborazione con il Circolo Culturale “LA ROCCA”
e con l’AUSER di San Martino in Rio in data MARTEDÌ 
27 SETTEMBRE 2016 presso la Sala Estense una 
GARA DI PINNACOLO pro emergenza terremoto 
in centro Italia.
I premi consisteranno in salumi (prosciutti, coppe, sa-
lami…). Nel corso della serata sarà offerto un piccolo 
rinfresco. PARTECIPATE NUMEROSI

Il centro sociale 
“La Terrazza” organizza

si rinnova, ma l’impegno rimane sempre lo stesso, a 
scopodi beneficenza. Vi aspettiamo sempre numerosi!!!
Le donne della Tombola: Belarda, deanna, Gianna, 
Laura e Mirca

Il gruppo della Tombola

volontar iato e sociale

Saluto dell’Associazione Acquamarina
Nessun rimpianto! Abbiamo sempre lavorato con anima e cuore

Cari lettori,
come alcuni di voi già sapranno, il 30 Giugno di quest’anno, 
l’assemblea degli associati ha deliberato la chiusura definitiva di 
Acquamarina.
Indipendentemente dalle motivazioni che hanno portato a 
questa decisione sofferta, con questo articolo, è intenzione del 
Consiglio ringraziare tutti quelli che hanno contribuito allo svol-
gimento delle attività e del loro successo.
Iniziamo dagli iscritti, 120 nel 2015, per proseguire con i soci 
partecipanti, i soci collaboratori, gli esperti, chi ci ha messo a 
disposizione i locali, il Comune (nello specifico l’ufficio cultura), 
tutti gli sponsor ed i commercianti che sono stati promotori di 
tante iniziative, le associazioni presenti sul territorio con le quali 
abbiamo collaborato in diverse occasioni e in ultimo, ma non 
per questo meno importanti, tutti i bambini che hanno parte-
cipato ai nostri corsi portando allegria e buon umore con i loro 
sorrisi e la loro spontaneità.
Ed è proprio pensando a loro che il Consiglio ha approvato di 
devolvere un importo pari ad Euro 2.000,00, alle scuole elemen-
tari di San Martino.

Tutti gli istanti trascorsi in Associazione rimarranno vivi nel no-
stro ricordo.
Alcuni in modo più intenso di altri. Basta pensare ai primi corsi 
di ricamo e cucito per le bambine, allo spettacolo delle Mondine 
di Novi in occasione della Festa della Donna, alla serata ideata in 
collaborazione con le Coriste per Caso di Correggio per la Festa 
della Mamma, al progetto “Da mamma a mamma”, ai corsi di 
manualità e Yoga della risata svolti nelle scuole elementari e alle 
partecipazioni alle diverse feste di paese.
Nessun rimpianto! Abbiamo sempre lavorato con anima e cuo-
re, consapevoli dei nostri limiti, ma con l’entusiasmo tipico delle 
persone che vogliono mettere a disposizione le proprie risorse 
per portare benessere ed allegria nella vita degli altri.

Giusj Capperi,  Carla Lusvarghi, Silvia Garofolo, 
Cristina Tirabassi, Patrizia Veroni, Arianna Volta



16

La Banca del Tempo come luo-
go di scambio e di generosità, 
piccoli aiuti come soluzione, di 
qualche problema pratico quo-
tidiano, miglioramento della 
qualità della vita, la conoscenza 
reciproca come contrasto alla 
solitudine. Intrecciare e valoriz-
zare i legami sociali di relazio-
ne, crea  fiducia ed è preludio 
di nuove amicizie tra le persone!
Un elemento positivo è il valo-

so italiano per extracomunitari, 
il corso di cucito basico. 
Corso di “ciappinaggio” elettri-
co per la sicurezza.
Le date e gli orari sono da fissare. 

re della prestazione espressa in 
tempo. 
Indipendentemente dal tipo di 
scambio e dal prestigio della 
prestazione, ciò che conta è il 
tempo impiegato in “ORE”.
La Banca del tempo prosegue il 
corso di inglese di base ABC. 
Corsi di computer di qualsiasi 
livello e il corso dell’inglese di 
livello intermedio e avanzato, il 
corso di tedesco, spagnolo, cor-

Si ricevono iscrizioni il sabato 
mattina presso il  Kaos 10,30 /12   
tel 0522/231912  E mail      ban-
cadeltempo.smr@libero.it 
Cell. 3427971833

Si è tenuto il 25 agosto nella lo-
cation migliore, il porticato del 
cortile della  “Rocca Estense”.
Abbiamo avuto una grande 
partecipazione di persone con-
fluite da tutte le parti che sono 
rimaste tutte contente del con-
testo dove hanno potuto gio-
care.
La maggioranza di persone 
presenti non ha mai visitato il 
nostro castello, il museo... e 
si sono ripromessi di farlo, noi 
come BdT comunicheremo le 
date delle nostre feste paesane!

Ringraziamo di cuore chi ci ha 
dato l’opportunità di realizzare 
questa iniziativa, con  il prezio-
so patrocinio del comune!
Grazie a Pinotti del circolo Arci 
Primavera di Masone, che ha 
gestito direttamente la serata e 
ci ha portato tutto il materiale 
che serviva per il gioco! Perso-
na brava e generosa che ci ha 
fatto concretizzare un’idea, per 
raggiungere un obiettivo at-
trezzare la sala polivalente per 
una migliore fruibilità, per la 
formazione.

“Torneo di burraco” 
Agostano della
Banca del Tempo 

Scambio libro…un libro 
non si butta mai
Attivo dal 15 settembre presso 9 punti 
del territorio

 
Scambio libro è una iniziativa 
promossa da Banca del Tem-
po Ore d’Oro in collaborazi-
one con la Biblioteca Civica 
del nostro comune. Si tratta 
di un progetto di promozi-
one e diffusione della lettura 
attraverso LIBRI LIBERI messi 
a disposizione dei cittadini in 
diversi LUOGHI di scambio 
del paese. Chiunque può 
prendere un libro, portarlo 
a casa, leggerlo e rimetterlo 

in circolo in uno dei luoghi di scambio, oppure può ten-
erlo e può “liberarne” uno dei propri portandolo presso 
i punti di scambio. Dopo un primo periodo sperimen-
tale si valuterà l’opportunità di inserire punti scambio 
presso luoghi all’aperto. Chi volesse ospitare un punto di 
scambio presso la propria attività è pregato di comunicar-
celo. Buona lettura a tutti!
Info: sportello banca del tempo 
c/o sala polivalente “Kaos” via del Corno, 25
aperto sabato mattina dalle 10.30 alle 12.
Cell. 342.7971833 - bancadeltempo.smr@libero.it
Punti di scambio
Sala Polivalente “Kaos” Via del Corno, 25
 URP – Ufficio Relazioni col Pubblico 
Corso Umberto I, 22
Ufficio Assistenza Via Roberti, 1
Poliambulatori Viale f.lli Cottafavi, 17
Ambulatorio dr. Penna Via Ospedale, 10
Cgil Via Carnevali, 12
Cisl Via Ospedale 25
Lavanderia Self Service “Bolle di Sapone”
Via Ospedale, 21
Casa di riposo Via Ospedale, 10

Un nuovo anno di iniziative con Banca del Tempo
... ciò che conta è il tempo impiegato in “ORE”
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Autunno in festa
Tornano le feste in piazza!

Dopo le ferie estive ci accingia-
mo a progettare e preparare le 
attività autunnali che ci vedono 
impegnati in due eventi molto 
importanti per il nostro Paese: 
“LA PIGIATURA IN PIASA” e la 
“FESTA ED SAN MARTEIN”.
Per noi è fondamentale orga-
nizzare questi momenti di festa 
del paese nel modo migliore 
per assicurare gioia e allegria 
a tutti. Questo è possibile gra-
zie alla disponibilità di tutti i 
volontari che non fanno mai 
mancare la loro collaborazione 
e mano d’opera preziosa al fine 
di contribuire ad una buona 
riuscita di ogni evento. Certa-
mente le condizioni meteo si 
spera siano buone in modo da 
attirare anche tanta gente dai 
paesi limitrofi.
Nell’ambito della “Pigiatura” 
prevista per il 2 ottobre saran-

no organizzati vari momenti 
che prevedono:
• “La pigiatura per i bambini” 
allestita in piazza. Qui servi-
ranno buone gambe e tanta 
forza per pigiare con i piedi 
l’uva. Bambini preparatevi per 
questa esperienza unica che un 
tempo era un evento vissuto 
regolarmente in ogni famiglia 
contadina, oggi non si veri-
fica più, quindi vi aspettiamo 
numerosi, non perdete questa 
occasione!
• Con gli “Antichi mestieri” 
vedremo impegnati esperti di 
antiche attività artigiane. Tra le 
altre che ogni anno vengono 
rappresentate, sarà presente, 
nell’Oratorio di San Rocco, 
un esperto Liutaio in grado di 
mostrare le fasi di lavorazione 
per ottenere quell’elegante 
strumento che è il violino.  

volontar iato e sociale

Per le vie del paese ci saran-
no anche gli impagliatori di 
sedie e i costruttori di cesti.                                                                                                           
Novità di quest’anno sarà il 
percorso “dal grano alla pa-
gnotta” che mostrerà tutte le 
fasi di lavorazione che un tem-
po ogni famiglia contadina se-
guiva per preparare il pane in 
casa. Per l’occasione sarà pos-
sibile acquistare il prodotto fi-
nito: una profumata pagnotta. 
• Grande abilità e piacevo-
li note riempiranno la piazza 
durante l’esibizione di ARTE 
CAMPANARIA. Anche questa è 
una tradizione sempre più rara 
che un tempo era fortemente 
radicata  nel nostro territorio. 
Soprattutto era molto interes-
sante conoscere il “linguaggio 
delle campane” che un tempo 
era patrimonio di tutti. Potre-
mo ascoltare l’esibizione di 
esperti e in particolare di un 
bambino di 8 anni che si ci-
menterà in questa bellissima 
arte musicale.
• Spettacolo di ballo a cura 
della FOR ACCADEMY FOR 
LIVE con esibizione in piazza 

alle ore 16
• Intorno alla Rocca  percorso 
con i PONY per tutti i bambini
• Bancarelle per tutte le vie del 
centro con espositori di vari 
generi e aziende agricole locali 
che proporranno i loro prodot-
ti naturali a km zero
Nell’ambito della “Festa  ed 
San Martein” che si svolgerà 
il 13 novembre, ci sarà il tra-
dizionale Corteo storico con 
tantissimi figuranti e la rap-
presentazione della Battaglia 
storica. 
Nei prati della Rocca ci saranno 
i Rapaci con i loro abili adde-
stratori.  Come di consueto tan-
tissime bancarelle ed espositori 
con i loro prodotti speciali.
Vi aspettiamo numerosi a que-
sti eventi, assicurandovi una 
calorosa accoglienza, con la 
voglia di presentarvi qualche 
novità e tanta tradizione. La 
gastronomia non mancherà 
di regalarvi  profumi e sapori 
d’autunno che allieteranno i 
palati di tutti. 

Gruppo Pro loco
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La notizia che Alessia Gennari, 
la nostra concittadina palla-
volista, è stata convocata per 
le Olimpiadi 2016, si è velo-
cemente diffusa per tutto il 
paese. Con felicità, orgoglio e 
tanta emozione anche chi non 
è informato sullo sport ha vis-
suto questa convocazione con 
fierezza ed orgoglio sammarti-
nese. Come Amministrazione 
ed Assessorato allo sport stia-

mo seguendo passo dopo pas-
so l’importante percorso della 
nostra atleta che, ci tengo a 
ricordare, ha già un ruolo nella 
squadra Nazionale femminile 
di Pallavolo.
Incontrare e parlare con Ales-
sia è sempre piacevole, ci si 
trova davanti una bellissima e 
sorridente atleta, determinata 
e sicura dei suoi obiettivi. No-
nostante un periodo doloro-

so da un punto di vista fisico, 
non ha mai perso di vista il suo 
obbiettivo, rimettersi in forma 
per poter essere convocata alle 
Olimpiadi… e ce l’ha fatta!
Ho portato ad Alessia i salu-
ti e la vicinanza di tutti noi 
sammartinesi, rassicurandola 
che seppur lontano chilometri 
avrebbe sentito il nostro inco-
raggiamento, il nostro tifo per 
lei e per la squadra Italia. Non 
nego l’emozione nel ricevere 
da Alessia una delle sue ma-

gliette usate all’Olimpiade che 
personalmente ha firmato e ha 
voluto donare alla sua comu-
nità. Grazie Alessia per questo 
gesto davvero stimabile da par-
te tua, e grazie per la tua dispo-
nibilità ad incontrarci e come 
Assessore allo Sport ti ringrazio 
da parte di tutti i sammartinesi 
per questo preziosissimo dono 
che conserveremo con cura.

Luisa Ferrari
Assessore allo Sport

Il 22 agosto è venuta in Rocca 
Alessia Gennari per raccontarci 
le sue Olimpiadi, Federica Bel-
lei l’ha intervistata.
F: Quale è stata la tua espe-
rienza personale dalla chia-
mata del coach fino alla par-
tenza per Rio?
A: Con qs nazionale il percorso è 
nato l’estate scorsa, quando Bo-
nitta mi ha chiamato dopo l’an-
nata con la Pomì conclusa con 
la vittoria dello scudetto: era la 
prima volta che lavoravo con lui, 
gli ero piaciuta durante la sta-
gione e mi ha portato con sé per 
l’Europeo. Dopo di che sono arri-
vate due tappe molto importanti 
per noi, cioè le due qualificazioni 
alle olimpiadi: il torneo ad Anka-
ra a gennaio e il torneo a Tokyo 
a maggio. È stato un percorso 
molto difficile per arrivare a Rio.
F: Perché è stato necessario 
disputare le qualificazioni 
per le Olimpiadi?

A: se non ti piazzi nei primi posti 
all’Europeo non entri di diritto; 
abbiamo affrontato ad Ankara 
le squadre europee piazzandoci 
terze, a Tokyo abbiamo incon-
trato nazionali dei vari continenti 
passando il turno come prima 
squadra: abbiamo realizzato 
che saremmo andate a Rio solo 
a maggio… a pochi giorni dal-
la fine del campionato italiano, 
mentre ancora ero impegnata nei 
playoff della mia squadra. L’esta-
te l’abbiamo trascorsa in ritiro a 
Cavalese in Val di Fiemme per la 
preparazione atletica, disputan-
do anche tornei come il Grand 
Prix, fino alla fine di luglio.
F: Poi la partenza per Rio…
A: Siamo partite da Roma il 27 
luglio. Siamo arrivate circa una 
settimana prima dell’inizio del-
le gare per abituarci al clima, al 
fuso orario, ecc.
F: Come è stata questa fase 
pre-inizio gare?

A: Necessaria per ambientarsi, 
non sembra ma la vita del vil-
laggio non è facile, soprattutto 
per quanto riguarda i trasporti, 
l’organizzazione, ecc; ci sono 
10.000 atleti con relativi prepa-
ratori e staff, gli impianti sportivi 
in cui allenarsi non sono moltissi-
mi. La Federazione Italiana ave-
va affittato una palestra nella 
città di Rio, che distava un’ora 
e mezza di pullman dal villaggio 
e che dovevamo dividere con 
i ragazzi della nazionale ma-
schile. In questo lasso di tempo 
abbiamo alternato allenamenti 
ad amichevoli, due con la korea, 
una con gli Stati Uniti e una con 
l’Argentina. Sicuramente è stato 
un periodo molto intenso, in cui 
si è dormito poco, per gli allena-
menti di giorno e le amichevoli 
alla sera, poi la cerimonia di 
apertura: spettacolare però im-
pegnativa.
F: A livello emotivo come 

hai vissuto il pre e il durante 
Olimpiade?
A. … Eh… ho perso dieci anni 
di vita! La convocazione per Rio 
è arrivata dopo un periodo mol-
to difficile, un percorso in salita: 
facevo parte del gruppo già da 
due anni, non ero mai stata mes-
sa in discussione, il mio era un 
ruolo importante, schiacciatrice 
e in caso di necessità ricoprire il 
libero. Alle Olimpiadi però ci si 
va in 12 e non in 14  come negli 
altri tornei internazionali e io mi 
sono fatta male al ginocchio un 
mese e mezzo prima delle Olim-
piadi! Intervento al menisco con 
conseguente periodo di recupero, 
questo mi ha impedito di allenar-
mi al 100% come e con le altre. 
Sinceramente visti i tempi pen-
savo che la mia Olimpiade fosse 
saltata. Bonitta mi ha detto che 
mi avrebbe portata a Rio anche 
se non fossi stata al 100%, per 
lui era importante il mio apporto 

Una sammartinese alle Olimpiadi

Intervista ad Alessia Gennari

Incontro con la pallavolista olimpionica

sport
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alla seconda linea, il salto non era 
fondamentale. Questa è stata la 
premessa per cui mi sono operata 
velocemente, ho stretto i denti e 
ho fatto un lavoro incredibile di 
recupero prima a Roma, dove 
mi hanno operata, poi a Cava-
lese con il resto della nazionale. 
L’ultima settimana ho visto gros-
si miglioramenti, sono riuscita a 
completare gli allenamenti da 
libero e il coach si è convinto defi-
nitivamente a portarmi a Rio.
F: Famigliari, amici e la gente 
a casa, come hanno vissuto 
questa avventura?
A: Mi sono sempre stati vicini  
tutti, soprattutto nel momento 
dell’infortunio in cui “per difesa” 
non ci credevo più, il sogno di Rio 
sembrava sfumare. L’Olimpiade 
è un sogno che hai fin da bam-
bino, ci arrivi così vicino e in un 
attimo lo perdi… Poi è andata 
diversamente! Senz’altro anche 
le persone vicine mi sono state 
di aiuto, ho sentito il calore dei 
tifosi, le persone su cui contare 
ci sono state sempre. Chi mi co-
nosce sa che le cose me le devo 
sempre sudare e guadagnare; la 
fatica e gli sforzi fatti sono stati 
tanti, a maggior ragione sono 
stati tutti molto contenti della 
chiamata alla Olimpiadi.
F: Il tuo percorso sportivo, a 
partire dagli esordi al Volley 
Ball San Martino, è sempre 
stato un po’ in salita per gli 
imprevisti fisici
A: Eh… sì. Da questo punto di 

vista sono stata un po’ sfortuna-
ta, ho subito diversi interventi, 
ma questa prove ti fanno uscire 
rafforzata.
F. Quando nella tua vita hai 
pensato che l’Olimpiade fos-
se vicina?
A: Ho cominciato a parlare di 
Olimpiadi prima di Londra, 
quattro anni fa, nell’estate 2012 
ho lavorato con il gruppo che poi 
è partito per disputarle. Soprat-
tutto negli ultimi due anni le mie 
scelte sono state condizionate 
da questo obbiettivo, se sono 
andata a giocare a Bergamo è 
anche per questo, lì mi sono po-
tuta preparare meglio.
F. Come è la vita nel villaggio 
olimpico?
A. La squadra era divisa in due 
appartamenti da sei persone, 
tre camere doppie ciascuno, con 
tre bagni in comune. Non c’e-
ra molta privacy nel palazzone 
dove tutta l’Italia era ospitata 
con circa 300 atleti, assieme 
all’Ungheria e al Montenegro. 
Sotto c’era una sorta di centro 
commerciale con i negozi degli 
sponsor delle Olimpiadi, esteti-
ste e parrucchiere,… e il Mc Do-
nald… non dovrei dirlo ma ha 
avuto molto successo a discapito 
della mega mensa comune. In 
questa area comune abbiamo 
fatto l’alza bandiera, abbiamo 
ricevuto la visita di Renzi,  dei 
grandi atleti del passato come 
Rosolino, Antonio Rossi, Yuri 
Keki, i rappresentanti del CONI. 

Il villaggio era veramente enor-
me e all’interno dovevi muoverti 
a piedi, perdendo anche un po’ 
di tempo. Davanti alla mensa 
erano montati dei maxi schermi 
su cui andavano in onda tutte 
le gare, lì c’era sempre un sac-
co di gente. Una delle cose più 
belle era andare in sala pesi e 
vedere ogni atleta che faceva il 
lavoro specifico per il suo sport, 
è affascinante osservare perso-
ne, sport e nazioni differenti. Le 
Olimpiadi come le Universiadi o 
i Giochi del Mediterraneo sono 
un momento di condivisione e 
conoscenza, in cui tu con orgo-
glio rappresenti la tua nazione.
F. Per il futuro che obbiettivi 
hai?
A: Il mio obbiettivo primario è 
tornare in forma fisicamente al 
100% e riunirmi al mio Club, con 
cui avrò un primo appuntamen-
to importante a dicembre con la 
Super Coppa contro Conegliano, 
campione in carica. Per quanto 
riguarda la nazionale per me 
è in standby, le mie compagne 
partiranno per le qualificazioni 
agli europei io, per scelta perso-
nale, desidero prima recuperare 
appienola condizione fisica.
F: Arriverai a inizio campio-
nato come prima dell’infor-
tunio?
A: Forse per l’inizio del campio-
nato no, ma l’importante è es-
sere a posto nei momenti che 
conteranno!
F. Cambieresti qualcosa del 

tuo percorso pallavolistico?
A. Fra alti e bassi mi ha porta-
ta qui perciò non ho rimpianti, 
ogni scelta che ho fatto, anche le 
meno facili e comode, sono sta-
te il frutto di attente riflessioni. 
Dopo la vittoria dello scudetto 
vivo tutto con maggior consa-
pevolezza, mi sono convinta 
di avere fatto la strada giusta. 
Non bisogna mai accontentarsi 
e andando avanti ci si conosce 
meglio per rendere al massimo.
F: Alla luce del risultato de-
ludente delle olimpiadi che 
cosa secondo te non ha fun-
zionato nella squadra?
A: L’approccio mentale non è 
stato corretto, sono anche ve-
nute meno certezze che non ci 
hanno dato entusiasmo giocan-
do e non hanno fatto divertire 
né noi né il pubblico come invece 
era stato a Tokyo. Sono venute 
meno le individualità, le stesse 
che fanno anche la squadra, for-
se volevamo fare talmente bene 
che invece è arrivato il flop! C’è 
tanto da lavorare per tornare ad 
alto livello, non ci si può affidare 
alla fortuna. Il bilancio sportivo 
non è stato sicuramente sod-
disfacente, ma posso dire che 
le olimpiadi sono una di quelle 
esperienze dove è inevitabile dire 
“l’importante è partecipare”, 
sono un evento, un sogno che se 
coronato dal risultato rimango-
no ineguagliabili, ma anche solo 
per avervi preso parte rimarran-
no indimenticabili!



20

sport

Ecco il cammino dell’Ama San Martino: 
apertura e chiusura con le big Massa e Modena Est
“Avvio duro, ma ce la giocheremo per una salvezza storica”

Svelati i calendari della nuova 
serie B unica al maschile. Per la 
squadra di Panciroli esordio il 
16 ottobre a Camaiore Massa , 
il coach: “Avvio duro, ma ce la 
giocheremo per una salvezza 
storica”.

Dall’ultimo week-end di luglio 
si parte per una grande avven-
tura nella terza serie naziona-
le. Svelati i calendari del nuovo 
campionato di serie B unica al 
maschile, ecco che l’Ama San 
Martino conosce il proprio 
cammino per cercare di otte-
nere un’altra salvezza dopo le 
due grandi annate disputate 
in B2. L’asticella si alza ancora 
per gli “All Blacks”, inseriti nel 
girone E con 13 rivali e una... 
ancora da scoprire. La Fipav 
infatti non ha ancora ufficia-
lizzato la squadra che sarà ri-
pescata nel raggruppamento, 
formazione che l’Ama dovrà 
affrontare al penultimo turno 
del proprio percorso. La squa-
dra di coach Panciroli esordirà 
domenica 16 ottobre sul cam-
po di Camaiore, contro quella 
Massa che è una delle logiche 
favorite al salto di categoria. 
La prima casalinga il sabato 
successivo contro Arno, poi i 
primi due dei tanti derby con 
Castelfranco Emilia e Modena 
Volley, passando per Busseto, 
Grosseto e tutte le altre sino 
all’ultima del 2016, per fe-
steggiare il Natale a due pas-
si da casa con la trasferta del 
17 dicembre sul campo della 
Villadoro Modena. Nel nuo-
vo anno grande ripartenza il 
7 gennaio alla “Bombonera” 
con Parma, per chiudere con 
la squadra “X” e la favorita di 
tutti, quella Modena Est salita 
in A2 pochi mesi fa prima di 
cedere il titolo sportivo (anda-
ta in casa il 21 gennaio, chiu-
sura in trasferta il 6 maggio 
2017).

IL CALENDARIO COMPLETO DELL’AMA SAN MARTINO
1^ giornata (16/10/15 - 28/01/16): Massa - San Martino
2^ giornata (22/10/15 - 04/02/16): San Martino - Arno Pisa
3^ giornata (29/10/15 - 11/02/16): Castelfranco Emilia - San Martino
4^ giornata (5/11/15 – 18/02/16): San Martino - Modena Volley
5^ giornata (12/11/15 - 04/03/16): Busseto (PR) -San Martino
6^ giornata (19/11/15 - 12/03/16): San Martino - Grosseto
7^ giornata (27/11/15 - 18/03/16): Codipi Dream Pisa - San Martino
8^ giornata (3/12/15 - 25/03/16): Sassuolo - San Martino
9^ giornata (10/12/15 - 01/04/16): San Martino - Fucecchio Firenze
10^ giornata (17/12/15 - 08/04/16): Villadoro (MO) - San Martino
11^ giornata (07/01/16 - 22/04/16): San Martino - Parma
12^ giornata (14/01/16 - 29/04/16): squadra da ripescare - San Martino
13^ giornata (21/01/16 - 06/05/16): San Martino - Modena Est

“Beh, diciamo che le nostre 
partenze sono sempre abba-
stanza impegnative – analizza 
coach Alberto Panciroli, alla 
terza avventura sulla panchina 
sammartinese – Ci attende un 
avvio duro e un periodo tra di-
cembre e gennaio altrettanto 
delicato, ma siamo convinti di 
poterci giocare il nostro gran-
de obiettivo, ovvero la salvez-
za”.
Dovrebbero essere 3 le squa-
dre per girone che retroce-
deranno, con il condottiero 
dell’Ama proviamo a fare le 
carte al girone E: “Partiamo 
dal presupposto che dovremo 
lottare con le unghie su ogni 
pallone, come nella nostra 
mentalità costruita nel corso 
degli anni, e il fattore Bombo-
nera sarà fondamentale per-
chè nel nostro tempio possia-
mo fare paura a tutti.
Analizzando le rivali, mi par 
logico inserire Modena Est, 
che ha confermato il blocco 
della squadra che ha vinto i 
playoff dell’ultima B1 (gli ex 
correggesi Astolfi, Raimondi 
etc), in prima fascia assieme 
alla Massa dei Cerquetti, dei 
Cuda, giocatori che ben cono-
sciamo.
Poi vedo una Grosseto rinfor-

zatasi molto bene, la solidità 
di un gruppo come quello 
di Castelfranco di Pisa, ma 
occhio anche a Villadoro e a 
Castelfranco Emilia. Credo ci 
sarà un gruppo molto nutrito, 
nel quale inserisco ovviamen-
te anche la mia squadra, che 
possa lottare per le posizioni 
che seguono, con le stesse due 
modenesi che ho citato, Bus-
seto, Parma, Fucecchio Firen-
ze, Sassuolo. Di certo per tutti 
noi sarà un grande stimolo mi-
surarsi a questi livelli”.
L’Ama sarà una delle squadre 
più giovani al via...
“È vero ed è certamente una 
scommessa da un certo pun-
to di vista, ma anche un’e-

voluzione del nostro ciclo e 
del progetto in generale del 
Volleyball San Martino. Una 
filosofia nella quale crediamo, 
mixata a qualche inserimento 
importante che abbiamo fatto 
per dare ulteriore solidità al 
gruppo”.
Vedere Mazzali, Fabbiani...
“Sì, chiaramente Gabriele e 
Sandro saranno uomini fonda-
mentali e mi regalano ulteriore 
tranquillità, con la consape-
volezza di avere una squadra 
dalla base molto forte, come 
valori tecnici ma anche morali. 
Ce la giocheremo con tante, 
ne sono convinto”.

Redazione VBSM
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Ricomincio a giocare per la mia San Martino

L’opposto classe ‘78, dopo 4 
anni di stop, sarà l’arma letale 
dell’Ama in serie B: “Sia chiaro, 
voglio solo dare una mano alla 
società che mi ha cresciuto. Ma 
se starò bene...”

Un ritorno laddove è comincia-
to tutto, dopo 4 anni di stop 
e per il puro gusto di tornare 
a schiaffeggiare il pallone con 
quella famosa rincorsa al con-
trario e il braccio armato che 
tutti hanno imparato a cono-
scere nei vari palazzetti d’Italia.
Sandro Fabbiani, a 37 anni e 
mezzo, ha scelto San Martino 
e l’Ama che disputerà per la 
prima volta la terza serie na-
zionale, il nuovo campionato 
unico di serie B, per vestire 
nuovamente una divisa pal-
lavolistica, dopo aver detto 
addio in maniera netta, deci-
sa, al termine della stagione 
2011/12, pur ancora in grado 
di fare la differenza in serie B1, 
al tempo con la maglia di Asti. 
L’opposto sammartinese, nato 
a Correggio il 20 ottobre 1978, 
è quindi la sorpresona che com-
pleta l’Ama di coach Panciroli, 
per ridare vita ad una storia 
d’amore bellissima, visto che 
Fabbiani è cresciuto proprio 
nel tempio della “Bombonera”, 

Sandro Fabiani un ritorno da libro “Cuore” 20 anni dopo

praticamente da bambino sino 
al termine dell’adoscelenza, 
per poi spiccare il volo da Mo-
dena, quando doveva ancora 
compiere 18 anni. Esattamente 
vent’anni dopo, sarà un’emo-
zione per tutti i sammartinesi, 
ma in generale gli appassionati 
di volley, rivederlo sul rettango-
lo di gioco; per i pochi che non 
lo conoscessero, Sandro è stato 
il più forte schiacciatore reggia-
no dell’ultimo ventennio, post 
era Luca Cantagalli; da Pia-
cenza a Bergamo, da Cuneo a 
Santa Croce sino al ritorno sfor-
tunato a Reggio con la casacca 
di Cavriago, prima di ottenere 
un’altra promozione in A2 con 
Segrate e chiudere tra San Be-
nedetto del Tronto e Asti, una 
carriera di altissimo livello con 
quella bandana a sventolare e 
renderlo unico.
“Perchè torno? Sia chiaro, lo 
faccio solo per la mia San Marti-
no e per il puro piacere di gioca-
re – ci spiega il nuovo opposto 
dell’Ama – Vi racconto com’è 
nato tutto...”. Fabbiani lavora 
attualmente da imbianchino 
in giro per la provincia, dopo 
essersi stabilito in precedenza a 
Castelnovo né Monti, e proprio 
nella capitale dell’Appennino, 
lo scorso anno, aveva ricomin-

ciato a divertirsi nel campio-
nato misto. “Dopo Asti, espe-
rienza non troppo felice, ho 
davvero mollato la pallavolo, 
senza guardare più una partita 
neppure in tv. Avevo la nausea, 
non ho problemi a confessarlo; 
ho preso la moto da enduro, 
una grande passione ereditata 
da mio padre, e ho cominciato 
a fare pure qualche gara, de-
dicandoci tutti i week-end che 
prima erano legati alla palestra. 
Poi l’amico Nicola Silingardi mi 
ha convinto a giocare qualche 
partita in Prima Divisione a San 
Martino, nel corso dell’ultima 
stagione. Terminato il campio-
nato con i playoff, mi sono ritro-
vato il presidente Marani sem-
pre più pressante, visto che ave-
vo fatto anche un allenamento 
con la B2: “Torna Sandro, solo 
per divertirti, fai il 13esimo in se-
rie B...”. Inizialmente ho detto 
no, poi...”.
Cos’è successo per convin-
cerla?
“Ho riflettuto a lungo, since-
ramente un po’ di voglia mi 
era tornata, anche perchè fisi-
camente non avevo problemi. 
Mi sono preso l’impegno e ho 
detto sì, pur dovendolo coniu-
gare col lavoro; è altrettanto 
vero che, tornando a giocare, 

lo voglio fare per bene”.
Con quale ruolo all’interno 
della squadra?
“Portare la mia esperienza a 
tanti giovani è un grande piace-
re e non voglio rubare il posto 
a nessuno. Partirò in sordina, 
cercando di capire il gruppo e 
le risposte del mio fisico, senza 
alcuna pressione per me, il tec-
nico e i compagni, anzi dovrà 
essere un divertimento. A San 
Martino tengo molto e anche 
con coach Panciroli ci siamo 
parlati in maniera aperta. Se 
starò bene e ci sarà bisogno del 
sottoscritto, mi farà piacere an-
dare in campo e dare qualcosa 
alla squadra. Quel che è certo, 
ci darò a mille...”.
Fisicamente quale Sandro 
Fabbiani dobbiamo aspet-
tarci?
“Dopo il grosso guaio alla 
schiena nell’anno di Cavriago, 
sono sempre stato molto bene. 
È chiaro, devo fare stretching, 
addominali e quant’altro, e 
ricominciando ad allenarmi 
seriamente qualche dolorino 
ci sarà, ma sono pronto. Per 
qualsiasi altra società al mondo 
non avrei mai fatto una scelta 
del genere, ma alla famiglia 
non puoi dire di no...”.

Redazione VBSM
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Street volley
Un altro fiore all’occhiello della Volley Ball San Martino

Il primo impegno che mi sono 
trovata ad affrontare come 
Assessore allo Sport è stata 
l’esecuzione dei lavori per la 
realizzazione di un campo di 
street volley di fronte alla mi-
tica palestra Bombonera in 
uno spazio di giardino lascia-
to incolto: progetto pensato 
dal Presidente della Volley Ball 
Verissimo Marani condiviso ed 
approvato dal mio predecesso-
re Erio Cavazzoni. 
Verificato che il progetto era 
più che condivisibile, ho dato 
mandato all’ufficio tecnico 
perché predisponesse l’iter di 
realizzazione. Questo accade-
va nei primi giorni di Luglio e 
con grande soddisfazione alla 
fine di Agosto tutto è pronto. 
Ci tengo a precisare che le si-
nergie fra la società sportiva, 
l’Assessorato, l’Ufficio Tecni-
co, l’impresa esecutrice han-
no permesso la realizzazione 
in breve tempo e soprattutto 
concentrando i lavori nel mese 
di agosto per evitare disagi 
all’apertura della Scuola Mater-
na ed Elementari adiacenti alla 
palestra. Ringrazio il presidente 
Verissimo per la disponibilità 
ad essere sul luogo durante 
tutti i lavori facendo così da 
coordinatore fra le varie parti. 

essendo collocato in mezzo al 
verde per il periodo estivo, ne 
possono usufruire le scuole e 
gli asili nido, sempre e sottin-
teso con le dovute attenzioni 
e rispetto per l’attrezzatura. 
Un tocco veramente di classe 
è stato dato portando un ta-
volo e tre panchine in mosaico 
realizzate dal Museo dell’Agri-
coltura in collaborazione con i 
ragazzi delle scuole, che saran-
no agevolmente utilizzati dai 
fruitori della struttura.
Ancora non ci è dato di sapere 
la data dell’inaugurazione uffi-
ciale che sarà nostra cura pub-

blicizzare, al momento ringra-
zio di cuore il Presidente Ma-
rani Verissimo e tutta la società 
Volley Ball per l’attenzione per 
la divulgazione delle attività 
sportive e soprattutto per quel 
canale che tramite lo sport si 
può realizzare, che è aggre-
gazione condivisione, gioco e 
divertimento…uniamo i nostri 
giovani e non solo, uniamoli 
nello spirito di appartenenza 
e di frequentazione energica e 
vivace.

Luisa Ferrari 
Assessore allo Sport

Lo sport sammartinese ora ha 
un tassello in più, un valore 
aggiunto all’attività non solo 
sportiva ma anche di aggrega-
zione perché una delle finalità 
dello sport è anche questa. 
Le dimensioni del campo sono 
risultate dopo avere calcola-
to lo spazio disponibile, senza 
toccare gli alberi esistenti ed 
altri ostacoli in loco. Possono 
giocare tutti ma, visto le di-
mensioni 6x12, è perfetto per 
i più piccoli, mentre per i più 
grandi si può giocare 2x2, 3x3 
e 4x4. Polmone importante 
soprattutto per i più giovani, 
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Il mio Erasmus a Bruxelles

Cecilia Intonti, giovane studen-
tessa universitaria sammarti-
nese, si trovava a Bruxelles per 
svolgere un periodo di studio 
durante gli attentati che hanno 
martoriato la capitale belga ed 
europea il 22 marzo scorso. Ab-
biamo chiesto a Cecilia di nar-
rarci la sua esperienza Erasmus 
e cosa ha significato assistere a 
quanto accaduto.

A esperienza conclusa posso 
dire che l’Erasmus è un’espe-
rienza di cui vale sicuramente 
la pena parlare e raccontare, ra-
gion per cui ho accettato mol-
to volentieri di scrivere questo 
articolo.
Comincerei però spiegando in 
breve di cosa si tratta: il proget-
to “ERASMUS” prende il nome 
da Erasmus da Rotterdam, un 
filosofo e umanista del XVI se-
colo che visse e viaggiò in tutta 
Europa e che nutriva il sogno di 
un’umanità unita da radici cul-
turali comuni. Per questo l’U-
nione Europea dona il suo nome 
ad un programma di scambio 
che ha  ideato e che finanzia. 
Esso si rivolge agli studenti uni-
versitari di tutti i Paesi membri,  
che partecipando ad un bando, 
si aggiudicano la possibilità di  
studiare all’estero per periodi di 

diversa durata. In particolare io 
ho scelto di andare a Bruxelles 
per un periodo di 5 mesi.
Quando è stato il momento di 
iscriversi al bando mi sono chie-
sta: “Perchè partecipare ad un 
programma di questo tipo?” 
Ma mi rispondevo sempre con 
un secco: “Perchè no?”
Ho notato infatti che le ragioni 
per le quali gli studenti partono 
sono infinite e diversissime tra 
loro: “Perchè fa curriculum, per-
chè voglio andare fuori di casa, 
perchè mi interessano i corsi di 
studio di quella università, per-
chè mi piace quella città, perchè 
so che là ci sono tante feste...”.
Credo però che ciò che accu-
muna tutti coloro che parte-
cipano ad un programma di 
questo tipo sia il fatto  che, una 
volta arrivati nella propria desti-
nazione ci si ritrovi in situazioni 
nuove che offrono possibilità e 
svelano risorse personali del tut-
to inaspettate. Non si può mai 
prevedere quello che una realtà 
nuova e diversa può suscitare in 
te stesso, ma una cosa è sicura: 
ti cambia, ti fa riflettere e, nel-
la maggior parte dei casi, ti fa 
crescere.
Per quanto riguarda me, la mia 
scelta è stata determinata, tra le 
altre cose, dal mio corso univer-

sitario: studio lingue e letteratu-
re straniere e volevo andare in 
una località francofona per mi-
gliorare il mio francese. Purtrop-
po, (o per fortuna!), mi sono de-
cisa tardi e ho partecipato alla 
riapertura straordinaria del ban-
do che offriva solo poche mete 
e nel periodo tra gennaio e giu-
gno 2016.
Così la mia scelta é caduta su 
Bruxelles, che pur essendo nella 
regione fiamminga del Belgio, 
è francofona. Il Belgio infatti è 
uno Stato molto piccolo, ma an-
che molto complicato.
Dopo un iter burocratico che 
sembrava infinito, io provenien-
te da un paese di 8000 abitan-
ti,  mi sono ritrovata quasi senza 
rendermene conto a Bruxelles, 
città capitale del Belgio, ma so-
prattutto centro d’Europa.
Nel giro di poco tempo quella 
città non si é rivelata un ripiego, 
bensì la scelta migliore che po-
tessi fare: ritmi nuovi, vie nuove, 
persone nuove, coinquilini sco-
nosciuti, tanti punti di doman-
da: dal “dov’è il supermercato 
più vicino?” a “chi me l’ha fatto 
fare di partire?”
Questo è stato il mio primo im-
patto: mentirei se dicessi che 
per me é stato da subito bellis-
simo perché mi ci è voluto un 

mesetto per abituarmi, per co-
struirmi una nuova rete di cono-
scenze e per cominciare a sen-
tire quella città un po’ più mia.
Al contrario, con il tempo ho 
cominciato ad apprezzare il fat-
to di non conoscere necessaria-
mente il negoziante, di non po-
termi muovere sempre a piedi, 
di non avere la tranquillità della 
campagna, insomma, il fatto di 
non essere a San Martino in Rio. 
Ho cominciato ad affezionarmi 
a quei modi di fare un po’ più 
freddi, diversi, alla cultura della 
birra a ogni ora e a quell’atmo-
sfera di festa tutti i giorni della 
settimana. Con il tempo il mio 

Abbiamo chiesto a Cecilia di narrarci la sua esperienza

segue a pag. 24
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Erasmus è cominciato davvero e 
mi si è rivelato per ciò che è ve-
ramente, ovvero un mondo ar-
ticolato dedicato a noi studenti: 
corsi universitari, visite cultura-
li ed escursioni organizzate da 
giovani volontari (del posto e 
non), feste, tandem linguistici.
Ammetto che prima di partire 
avevo il timore che l’Erasmus 
potesse rivelarsi una semplice 
esperienza di divertimento fine 
a se stessa. In realtà, non solo 
il mio francese è notevolmente 
migliorato, ma ho trovato una 
cosa meravigliosa: si chiama 
interculturalità. In quella città 
mi sono sentita, prima che stu-
dentessa rasmus, una cittadina 
d’Europa. La multiculturalità 
esiste anche in Italia, ma a Bru-
xelles ha il valore aggiunto dello 
scambio: culture in comunica-
zione tra loro, legami di amici-
zia, coppie miste, vari eventi che 
valorizzano i diversi gruppi etni-
ci e tutto questo prima, durante 
e dopo gli attentati.
Ebbene sì, ero là nel periodo 
degli attentati del 22 marzo; mi 
trovavo in biblioteca e proba-
bilmente non mi sarei accorta 
di nulla se non avessi sentito i 
miei famigliari e i miei amici che 
dall’Italia mi  telefonavano pre-
occupati. Io e le mie amiche se-
guivamo la stampa italiana così 
come quella belga rendendoci 
conto che, rispetto a ciò che noi 
percepivamo nella nostra quoti-
dianità, la prima ingigantiva e la 
seconda mancava di chiarezza.
Il quartiere dove abitavo non era 
tra quelli coinvolti direttamente 
dai fatti sanguinosi. Non ho sen-
tito niente. Non ho visto nien-
te. Ma per tre giorni la vita di 
tutti noi è rimasta sospesa: una 
cappa di paura ha interrotto 
le nostre abitudini, i nostri rit-
mi giornalieri. C’erano controlli 
ma non così efficaci: nella mia 
università ad esempio non han-
no sospeso le lezioni, ma hanno 
chiesto agli studenti di portare 
sempre il badge per essere iden-
tificati all’ingresso di ogni stabi-
limento. Dopo qualche giorno 
però questa misura di sicurezza 
è stata abbandonata. In com-

segue da pag. 23 penso è stata intensificata la 
presenza dei militari nelle zone 
più affollate del centro e nelle 
stazioni metro. Ad ogni modo 
quello è stato l’unico momen-
to in cui ho davvero desiderato 
tornare a casa; fortunatamente 
le vacanze di Pasqua erano alle 
porte e sono rientrata in Italia 
per 2 settimane.
Al mio ritorno in Belgio ho nota-
to con piacere che la città aveva 
ricominciato a vivere, probabil-
mente da pochi giorni dopo gli 
attentati.
Penso che mantenere aperta 
l’università, così come più in ge-
nerale non fermare la vita del-
la città, (dai negozi agli even-
ti culturali, musicali etc...) non 
sia stata una scelta incosciente, 
bensì la migliore.
Ho deciso di tornare a Bruxel-
les dopo le vacanze di Pasqua 
perché non ripartire avrebbe 
significato cedere ad una logi-
ca di paura che, alimentando 
diffidenza e chiusura rende una 
reale integrazione sempre più 
difficile.
Se è vero che in un paesino di 
provincia come San Martino in 
Rio siamo più al sicuro, è anche 
vero che serve un cambiamento 
nel modo di percepire la realtà 
in cui viviamo.
Mentre ero a Bruxelles ho visita-
to le istituzioni europee e il mu-
seo del Parlamento e ho capito 
davvero la grandezza del pro-
getto dell’Unione Europea. Pae-
si che fino a poco prima si erano 
distrutti a vicenda, si sono riuniti 
intorno ad un tavolo mettendo 
da parte rancori, desideri di ven-
detta ed interessi economici, 
tutto ciò per un bene superiore.
Non è stato affatto facile, ma è 
grazie ai padri fondatori e a tut-
ti coloro che hanno contribui-
to a questo progetto di dialogo 
che adesso viviamo in un con-
testo totalmente diverso, dove 
la bomba che esplode è l’ecce-
zione e non la regola.
Il progetto dell’Unione Europea 
è talmente bello, ambizioso e 
complesso che non può defi-
nirsi privo di problemi, anzi, ne 
ha tanti, probabilmente perché 
non c’è più gente che ci crede 
come Altiero Spinelli, Robert 

Schuman o Konrad Adenauer, 
giusto per citare qualche fon-
datore. Uomini che, seppure 
di idee politiche e nazionalità 
diverse, avevano vissuto l’espe-
rienza della Seconda Guerra 
Mondiale e avevano capito la 
necessità di un’Unione che met-
tesse fine alle divisioni, lavoran-
do su obiettivi comuni.
Adesso invece, perfino  tra chi 
siede sulle poltrone di quelle 
istituzioni, c’è chi non ne con-
divide più le finalità.
Forse stiamo tornando al trionfo 
dei nazionalismi. Nel mio Era-
smus ho visto anche le loro con-
seguenze: sono stata a Londra 
pochi giorni dopo il referendum 
per la “Brexit” e ho incontrato 
ragazzi italiani con progetti di 
vita e lavori in quella città che si 
sono sentiti vittime di una scelta 
subita e che rischia  di escluder-
li da un’insieme di agevolazioni 
e vantaggi che sono garantiti 
dall’Unione Europea.
Ed eccoci qua, dopo più di 
60 anni dalla fondazione di 
quest’ultima, a mettere in dub-
bio la bellezza di un progetto di 
scambio, unione e cooperazio-
ne.
Proprio a luglio il Papa ricorda 
ai giovani riuniti a Cracovia  per 
la GMG di costruire ponti e non 
muri; lasciatemi dire che più che 
un messaggio cristiano si tratta 
prima di tutto di un messaggio 
civico.
Un’esperienza come il mio Era-
smus e quello di tanti altri ragaz-
zi è oggi possibile proprio grazie 
al desiderio di costruire ponti, 
così come, a causa della tenden-

za a costruire muri  un Erasmus 
a Londra potrebbe in un futuro 
non esserlo più e questo sareb-
be senza dubbio il minore dei 
problemi.
Insomma, proprio in questo 
contesto delicato di crisi e di 
paura mi sento di concludere 
con uno spassionato consiglio 
sulla base della mia breve, ma 
intensa esperienza e mi rivolgo 
in particolare ai giovani: partite! 
Partite perché fa sempre bene 
avere dei termini di paragone, 
perché il vostro spirito critico 
non potrà che trarne benefici, 
perché imparerete ad essere in-
dipendenti, non solo economi-
camente; sarete chiamati a fare 
delle scelte senza consultare 
nessuno,  potreste fare quelle 
sbagliate e pagarne le conse-
guenze (esperienza molto uti-
le), così come imparare a farne 
di giuste. 
Partite perché conoscerete tan-
te persone, interessatevi alle 
loro storie, alle loro idee e impa-
rate a rispettarle. Vi accorgerete 
ancora di più che il mondo non 
è così grande e lo sentirete un 
po’ più vostro. Partite per spe-
rimentare in prima persona la  
bellezza dell’incontro con l’al-
tro e l’inutilità del rifiuto o della 
chiusura. Noi giovani siamo gli 
uomini del futuro, siamo chia-
mati ad essere cittadini d’Eu-
ropa e del mondo, credendoci 
davvero.
Poi, magari, tornate anche per-
ché in fondo all’Italia e a San 
Martino in Rio ci si affeziona!

Cecilia Intonti
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Verità per Giulio Regeni

Da qualche settimana i sam-
martinesi possono vedere che 
al balcone dell’ufficio del Sin-
daco è appeso uno striscione 
con scritta nera su sfondo gial-
lo Verità per Giulio Regeni. Qui 
spieghiamo il perché. 
Durante la seduta del Consi-
glio comunale del 14 luglio è 
stato approvato all’unanimità 
da tutto il Consiglio Comunale 
l’ordine del giorno, primo fir-
matario il consigliere Alberto 

Adesione alla campagna di Amnesty International

Marastoni, perché il nostro 
Comune aderisse alla campa-
gna lanciata da Amnesty In-
ternational  “Verità per Giulio 
Regeni”, con lo scopo  di fare 
pressione ed incentivare il Par-
lamento e il Governo affinché, 
attivandosi e lavorando in tutte  
le sedi internazionali, si possa 
far luce sulla morte di Giulio 
Regeni.
Chi è Giulio Regeni? Studen-
te e ricercatore italiano di 28 

anni, nato a Trieste, vissuto a 
Fiumicello in provincia di Udi-
ne, scomparso al Cairo il 25 
Gennaio 2016. Il 4 febbario 
è stato ritrovato senza vita, e 
con evidenti segni di tortura, 
alla periferia della capitale egi-
ziana. Non si hanno notizie 
sulle motivazioni elle torture e 
sui responsabili dell’omicidio. 
Ancora oggi la madre Paola 
e il padre Claudio, insieme 
alla comunità internazionale, 
aspettano di sapere cosa sia 
accaduto a Giulio. 
Da quel giorno, infatti, nono-
stante i numerosi appelli per 
sapere il perché sia stato uc-
ciso e chi siano gli assassini di 
Giulio, non si è ancora saputa 
la verità su cosa sia successo e 
sul perché sia stato vittima di 
tali violenze, il suo caso rientra 
tra le innumerevoli  sparizioni 
forzate che, dal colpo di stato 
del 2013 ad oggi, hanno carat-
terizzato il governo egiziano  di 
Al-Sisi.
Dal 19 Febbraio Amnesty In-
ternational Italia ha indetto 
questa campagna per sensibi-
lizzare l’opinione pubblica e 
per stimolare il Governo a far 
luce sul caso Regeni, a cui han-
no aderito numerosissime e 
prestigiose Istituzioni: l’Alma 

Mater Studiorum Università 
di Bologna, l’Università degli 
Studi di Firenze, l’Università 
degli Studi di Milano, il Poli-
tecnico di Milano, l’Università 
Federico II di Napoli, l’Univer-
sità di Pisa, la Scuola Superiore 
di Sant’Anna, il Politecnico di 
Torino, l’Università di Tor Ver-
gata, l’Università di Trento, 
l’Università degli Studi di Ve-
rona,  l’Università di Padova. 
5 Regioni, 3 Province e 170 
Comuni tra cui  Bari, Bologna, 
Milano, Torino, Reggio Emilia, 
Modena e ora il nostro.
Lo striscione appeso sulla no-
stra Rocca è il simbolo di que-
sta campagna, in modo che 
ogni cittadino possa essere 
raggiunto e interessato, per 
sensibilizzare l’intera opinione 
pubblica. 
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C’era una volta un campo di giochi... 
e ancora c’è!
10 anni di campo Le.Fa.Gio.

Questo è il titolo dell’ultima edi-
zione di campo-giochi che ab-
biamo potuto realizzare grazie 
alla preziosa collaborazione che 
da ben 10 anni unisce la nostra 
piccola realtà di società coope-
rativa locale con l’Amministra-
zione Comunale, la Direzione 
Didattica e con tante famiglie 
del territorio. Nel corso delle 
11 settimane di campo-giochi, 
hanno partecipato ben 178 
bambini dai 3 agli 11 anni, con 
punte di quasi 100 presenze 
settimanali nel mese di luglio!
Nello specifico vogliamo ricor-
dare questa decima estate in-
sieme come l’anno che ha visto 
i bambini della scuola primaria 
impegnati in numerose attività 
tra laboratori creativi, costruzio-
ne di giochi e giocattoli, giochi 
a squadre, giochi di movimen-
to e al tavolo, attività sportive, 
uscite sul territorio e incontri 
con esperti (il famoso “giovedì 
mattina dell’ospite a sorpresa!”. 
Iniziativa da noi fortemente so-
stenuta con l’obiettivo di pro-
porre ai bambini sempre nuove 
attività, abbattendo per le fa-
miglie il costo di ulteriori uscite 
in quanto era l’esperto a farci 
visita). 
Ma in particolare vogliamo ri-

cordare questa decima estate 
insieme come l’anno che ha 
visto la realizzazione dell’im-
portantissimo “progetto pilota” 
di una proposta estiva comple-
tamente a misura dei bambini 
della scuola dell’infanzia; espe-
rienza sempre resa possibile 
dall’attenta collaborazione con 
le Istituzioni (Amministrazione 
Comunale e Direzione Didat-
tica). Dal 4 luglio al 5 agosto 
infatti, i bambini dai 3 ai 6 anni 
hanno vissuto l’esperienza di 
campo-giochi presso la scuola 
dell’infanzia “Aurelia d’Este” in 
via Ferioli, location molto gradi-
ta dai bambini e dalle famiglie 
stesse, con la presenza di oltre 
30 iscritti per alcune settimane. 
Questo nuovo spazio non sol-
tanto ha giovato ai nostri “pic-
coli”, ma a tutti i nostri bambini 
rendendo la permanenza pres-
so il campo-giochi più vivibile e 
favorevole alla realizzazione di 
proposte adeguate alle differen-
ti fasce d’età; diverse infatti sono 
le esigenze spazio-temporali dei 
bambini della scuola primaria 
e della scuola dell’infanzia. Un 
ringraziamento doveroso va an-
che allo staff di educatori pro-
fessionisti, insegnanti, studenti 
in Scienze dell’Educazione e 

Formazione Primaria, alla stu-
dentessa liceale tirocinante che 
insieme a noi hanno progetta-
to e condotto questa decima 
esperienza estiva!
Con la speranza quindi di aver 
dato un servizio di qualità a 
tutti i bambini partecipanti e 
alle loro famiglie, e nell’ottica 
di un costante miglioramen-
to per continuare a fare anche 

del tempo estivo un’esperienza 
educativo-formativa privilegia-
ta, ci auguriamo che questa 
importante collaborazione tra 
pubblico e privato, duri almeno 
per altri dieci anni! 

Milena e Milena
Leggere Fare e Giocare 

Soc.Coop.
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GIOCAMENTE, L’ANGOLO DELL’ENIGMISTICA
 Inauguriamo una nuova sezione

Invitiamo ogni lettore a cimentarsi enigmista ed inviarci i vostri esperimenti.

In questo numero pubblichiamo il lavoro di Marco Barigazzi.

io siga

u aangio
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